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IL P.O.F 

PREMESSA DI CARATTERE LEGISLATIVO  

   Il P.O.F. ha la sua fonte normativa prima di tutto nella Costituzione della Repubblica 

artt. 3 ð 33 ð 34 e, in sottordi ne, nelle leggi e nei decreti qui elencati cronologicamente:  

V D.D. n. 416 - 417 - 418 - 419 - 420 del 31/5/74 ; 

V L. 241 del 7/8/90 Trasparenza - art. 6 e 7;  

V L. 104 del 5/2/92, relativa agli alunni portatori di handicap, specie lõart. 15 e 2 

(G.L.H.);  

V D.L. vo n. 29 del 3/2/93 ð attua la L. 241  

      - art. 12 relazione con il pubblico;  

      - art. 20 risultati e responsabilità dirigenziali ;  

      - art. 59 sanzioni disciplinari;  

V Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri P.E.I. 27/1/94 Principi d i 

erogazione servizi pubblici Art. 1.2.3.4.5.7c6.9c2.10c1.10c2 ;  

V D.M. Funzione Pubblica 31/3/94 - Art. 5.8.9 c.1 (comportamento personale 

ausiliario);  

V D.L. 297 del 16/4/94 T.U. - Art. 5 Consigli di classe;  

                                             - Art . 7 Collegio docenti;  

                                                  - Art. 9 Condizione scuola;  

                                                  - Art. 10 Valutazione servizio;  

                                                  - Art. 395 Funzione Do cente;  

                                                  - Art. 396 Funzione Direttiva;  

                                                  - Art. 603 Valutazione della produttività;  

                                                  - Tit. IV Ed. ed attre zzature scolastiche;  

V D.P.R. 23/8/8 n. 399 modalità di programmazione didattico -educativo;  

V D.P.C. M. 11/10/94 Direttiva attuazione Art. 12 decreto 29/93 sui servizi pubblici;  

V D.L. n. 163 12/5795 Obbligo carta dei servizi Art. 2c.2 tempi di attuazione.  

   Nel quadro dellõattuazione dellõautonomia scolastica stabilita con lõart. 21 della legge 

15/3/97 n. 59 (legge Bassanini), è stato emanato in data 8/3/99 il D.P.R. 275. Il 

Regolamento, recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, al suo 
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art.3 stabilisce lõadozione di un Piano di offerta formativa (P.O.F.) quale òdocumento 

fondamentale costitutivo dellõidentit¨ culturale e progettuale delle istituzioni 

scolasticheó, che çesplicita la progettazione curriculare, extra curriculare, educativa e 

organizzativa che le singole scuole adottano nellõambito della loro autonomiaè. Per le 

altre indicazioni normative cfr L. 440/97, D.M. 179/99, C.M. 194/99 e, in più generale, la 

premessa al D.P.R. 275).  

   Il P.O.F. è, quindi, il documento che defin isce le linee programmatiche generali del 

servizio offerto dallõIstituto e sul quale si fonda lõimpegno educativo-didattico della 

comunità scolastica. Esso è un documento di:  

V mediazione  tra le prescrizioni a livello nazionale, le risorse della scuola e la  realtà 

locale; 

V programmazione delle scelte culturali, formative e didattiche, nel quadro delle 

finalità del sistema scolastico nazionale;  

V progettazione  di attività curriculari, ed extra -curriculari con proposte che mirino 

ad ampliare lõofferta formativa aprendo la comunità scolastica agli utenti e agli 

enti locali;  

V identità  dellõIstituto, perch® definisce il quadro delle scelte e delle finalit¨ di 

politica scolastica;  

V riferimento  per la vita interna dellõistituto e lõorganizzazione delle risorse;  

V impegno di cui lõistituto si fa carico nei riguardi del personale, degli utenti e del 

territorio.  
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IL P.O.F. DELLõISTITUTO 

   Il Piano dellõOfferta Formativa, P.O.F., è il documento fondamentale costitutivo 

dellõidentit¨ culturale e progettuale dellõIstituto. Il Collegio dei Docenti, sentite le 

diverse componenti della scuola, tenuto conto delle realtà istituzionali, culturali, sociali 

ed economiche operanti sul territorio ð essenziale il binomio scuola -territorio ð nel 

redigere il Piano dellõOfferta Formativa, si è preoccupato di esplicitare, in 

unõarticolazione essenziale, ci¸ che la scuola attua in termini di piani di studio, di 

obiettivi curricolari ed extra -curricolari, contestualmente alle scelte pedagogico -

didattiche e organizzative.  

   Con il P.O.F che presenta, il Liceo Ginnasio paritario òCard. G. Sirleto ó intende offrire 

una risposta alla domanda di formazione e dõistruzione degli alunni e dei genitori, nel 

rispetto dei principi della Costituzione, ai sensi delle disposizioni del D.P.R. n. 275/1999 

(ar t. 3)1 e della legge 62/2000 (art. unico, comma 4, lettera a). 2  

   Il Piano dellõOfferta Formativa si propone, a tal fine, come un progetto frutto di valori 

condivisi, nel rispetto della tradizione della scuola e nella volont¨ di unõinnovazione 

consapevole e rispondente ai bisogni degli utenti, attraverso un rapporto integrato con il 

territorio ed il confronto attivo e propositivo con tutte le componenti della scuola: 

docenti, alunni, genitori, personale ATA.  

   Lõattivit¨ educativa e didattica sar¨ dunque condotta come unõattivit¨ progettuale, da 

verificare ed integrare nel suo stesso attuarsi, finalizzata a promuovere le potenzialità 

di ciascuno, perché ciascuno sappia orientarsi ed inserirsi in modo equilibrato nella 

realtà socio -culturale in cui viviamo : una formazione caratterizzata dal rigore del 

metodo della ricerca, dellõanalisi, dellõelaborazione, sia nel campo delle discipline 

umanistiche e storico -linguistiche, sia in quello delle discipline scientifico -matematiche; 

una formazione ampia e flessibi le, non quantificabile soltanto come un insieme di 

                                                 
1
 «1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento 

fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia.   

      5. Il Piano dell'offerta formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all'atto dell'iscrizione». 
2
 La legge costituisce il superamento della precedente normativa riguardante le scuole private, dettando norme e vincoli e richiedendo il possesso di 

determinati requisiti alle scuole private per riconoscere loro la qualifica di scuola paritaria, capace di svolgere un ñservizio pubblico e in quanto tale di 
entrare a far parte del Sistema nazionale di istruzione. In particolare: «La parità è riconosciuta alle scuole non statali che ne fanno richiesta e che, in 

possesso dei seguenti requisiti, si impegnano espressamente a dare attuazione a quanto previsto dai commi 2 e 3: 

 a) un progetto educativo in armonia con i princípi della Costituzione; un piano dell'offerta formativa conforme agli ordinamenti e alle disposizioni 
vigenti; attestazione della titolarità della gestione e la pubblicità dei bilanci». 
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conoscenze e di competenze, ma anche tale da costituire una mappa di saperi in cui e da 

cui muoversi in modo consapevole ed autonomo.  

   In una società in continua e rapida evoluzione, costantemente porta ta a rinnovarsi, la 

Scuola ð ed in particolare il Liceo ð vuole e deve saper offrire una formazione non 

nozionistica, settoriale ed in sé conclusa, ma volta al conseguimento di abilità e 

competenze permanenti, inserite e composte in un quadro unitario e cr itico del sapere.  

   Questo documento è suscettibile delle modificazioni che, di volta in volta, i competenti 

organi collegiali riterranno di apportare.  
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IDENTITÀ DELLA SCUOLA  

   Il Liceo Ginnasio òCard. G. Sirletoó, dal nome dellõinsigne eminenza calabrese (1514-

1585), il cui servizio pastorale è stato ritenuto di rilevanza storica, ha sede in Catanzaro 

in Piazza Duomo n. 1, telefono -fax n. 0961/721332,  e-mail liceosirleto@alice.it . 

   La Scuola è stata istituita negli anni Sessanta, al fine di creare un  idoneo ambiente 

formativo per giovani seminaristi provenienti anche da altre Diocesi.  

   Ottenuto il riconoscimento legale con D.M. 28/05/77, lõArcidiocesi di Catanzaro, ente 

gestore dellõIstituto, ha avvertito lõopportunit¨ di estendere lõiscrizione ai laici di ambo i 

sessi, aderendo così allo spirito ecumenico, indicato dal Concilio Vaticano II, di apertura 

al pluralismo e di partecipazione anche in materia di cultura e scuola.  

   In data 09/07/2002, con D.D.G. n. 12528 , la Scuola è stata riconosciuta p aritaria. 

Attualmente, ente gestore è una società cooperativa sociale senza scopo di lucro che, 

tuttavia, mantiene lõimpostazione ed i principi ispiratori originari.  

   Il personale docente, fornito di abilitazione, nel rispetto delle norme vigenti sulla 

parità scolastica, presta la sua opera, in parte a titolo di collaborazione volontaria, in 

parte con rapporti di lavoro regolati dalla contrattazione collettiva (A.N.I.N.S.E.I.). 3 

   LõIstituzione condivide e vive gli alti valori educativi della Scuola di Stato, se ne fa 

promotrice per lo sviluppo e la formazione dei giovani; esalta, assieme ai valori storici e 

temporali, quelli metastorici e religiosi, riconoscendo lõunicit¨ dellõessere umano come 

òpersonaó per lõintelligenza, il sentimento e la volont¨, la piena libertà di scelte di fronte 

ai fenomeni storici, sociali, politici, culturali e religiosi. La Scuola vede nella dirittura 

morale ed etica, nel rispetto e nellõamore per gli altri, le indicazioni di vita piena, che 

superano gli egoismi ed affermano,  come comandamento supremo, lõamore dellõuomo 

verso lõuomo. Pertanto, la fedelt¨ al Vangelo diventa il supporto essenziale di tutta 

lõimpresa educativa e sorgente continua di ispirazione per tutti i momenti e gli aspetti 

del servizio che la Scuola offre. E ssa intende realizzare la formazione e lõeducazione dei 

giovani, superando divisioni e incomprensioni.  

Per questo:  

V non è una scuola élitaria, bensì aperta a tutti;  

                                                 
3
 Associazione Nazionale Istituti Non Statali di Educazione e Istruzione. 
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V non discrimina e richiede solo rispetto e disponibilità verso i valori che il Progetto 

educativo propone;  

V privilegia il criterio òpromozionaleó rispetto a quello òselettivoó, pur rimanendo 

selettiva nel merito;  

V conduce i giovani alla maturità ed alla graduale responsabilità delle scelte nel 

delicato processo di crescita;  

V mira a fornire una solid a formazione, attraverso lõacquisizione delle necessarie 

conoscenze e la conquista di abilità che possano aiutare i giovani nelle successive 

scelte di vita e di lavoro.  

   Le famiglie affidano con grande fiducia all'opera formativa ed educativa del Liceo 

Sirleto i loro figli, per l'armonia che trovano nell'ambiente scolastico, per la sicurezza da 

rischi e turbative di qualsiasi genere, per la serietà dell'impegno formativo ed istruttivo, 

per la solidarietà in cui il corpo docente, professionalmente abilitat o, ed il Dirigente 

scolastico, Avv. Prof.  Michele Papaleo , operano, creando una comunità in cui si vive un 

clima unificante e vivificante e si nutrono interessi scolastici ed extra -scolastici, 

relativamente al territorio ed alla quotidianità.  

   Costante risulta la collaborazione con Sua Eccellenza Mons. Antonio Ciliberti affinché 

suddetta Scuola, all'insegna dell'impegno morale, etico, umano e culturale, si configuri 

quale "fiore all'occhiello" dell'Arcidiocesi Metropolita di Catanzaro e Squillace.  
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I L CARDINAL GUGLIELMO SIRLETO  

   Nel secolo XVI, Guardavalle, adagiata fin dal mille sul declivo del  

 monte Consolino, era già una cittadina culturalmente vivace ed  

economicamente evoluta. Qui, nel 1514, nacque Guglielmo Sirleto,  

d'indole mite, di forte m emoria ma di salute gracile. Compì i primi  

studi con gli eruditi greci di Calabria.  

   A Napoli studiò filosofia, lingue, storia, diritto. Intorno al 1539 si trasferì nella Roma 

dei Papi mecenati ed entrò in relazione con i circoli culturali del tempo. Il  Cardinale 

Marcello Cervini scoprì i talenti di erudizione e di bontà del giovane e lo introdusse 

nella Biblioteca Vaticana. Durante il Concilio di Trento (1545 -1563) il Sirleto divenne 

consultore scientifico dei legati papali Cervini, Seripando, Morone. 

Contemporaneamente lavorò ad una edizione critica della Bibbia. Papa Giulio III, nel 

1554, lo nomin¸ "custode della Biblioteca Apostolica Vaticanaó. Quando l'amico 

Cardinale Cervini divenne Papa Marcello II, il Sirleto fu promosso "Referendario dei 

memorial i". Nel 1557 Paolo IV lo nominò Protonotario Apostolico e "familiare" pontificio. 

Il 12 Marzo 1565 Guglielmo Sirleto ebbe la nomina a Cardinale da Pio IV.  

   Nel conclave del dicembre 1565 San Carlo Borromeo si adoperò perché il Sirleto 

divenisse Papa. Al larmato per l'alta dignità, pregò che gli risparmiassero il peso del 

papato, anche per la malferma salute. Il 6 settembre 1566, nominato Vescovo di S. 

Marco Argentano, Guglielmo prese possesso della diocesi, ma dopo un anno fu 

richiamato a Roma. Il 27 febb raio 1568 Papa Pio V lo trasferì alla diocesi di Squillace 

che governò attraverso il vicario generale, il nipote Marcello, fino al 15 aprile 1573. 

Liberatosi dagli impegni diocesani, il Sirleto si dedicò con passione al lavoro della Curia 

Romana e della Bi blioteca Vaticana in qualità di Protettore. Partecipò alla preparazione 

del Catechismo Romano, alla riforma del Breviario, del Messale, fu a capo di numerose 

congregazioni di cardinali.  

   Nel conclave del 1572 San Carlo Borromeo tentò, ancora una volta, di procurare al 

Sirleto la tiara papale. Anche nel conclave del 1585 diversi cardinali volevano che 

divenisse pontefice, ma la sua vita era al crepuscolo. Sotto il pontificato di Gregorio 
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XIII, Sirleto presiedette alla riforma del calendario, del Martirolo gio, alla fondazione di 

numerosi collegi nazionali.  

Vastissima ed inedita la sua produzione scientifica di carattere biblico, storico, 

canonistico.  

Guglielmo Sirleto amò la Calabria, amò la sua diocesi di Squillace, amò Guardavalle, 

cui procurò vantaggi politici ed economici. Per suo riguardo la cittadina fu esonerata dal 

vicerè della Calabria il Conte di Sarno dall'obbligo di dare ospitalità alle truppe militari 

in transito. Quando il 15 luglio 1569 quindici galere turche devastarono Guardavalle, il 

cardinale intervenne presso il re di Spagna ed ottenne l'esenzione delle tasse per dieci 

anni.  

Quando si spense il 6 ottobre 1585, domenica, la Roma dei poveri e degli eruditi volle 

unõepigrafe funeraria che lo ricordasse come uomo generoso, dispensiere di cultura, 

espertissimo nelle discipline umane, ancor più nella scienza di Dio. S. Lorenzo in 

Panisperna in Roma ne custodisce le spoglie.  

 

Da Don Emidio Commodaro, docente di Storia della Chiesa (ITC)  
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INDIRIZZO DELLA SCUOLA  

   La Scuola, ad indirizzo cla ssico, ha arricchito il quadro culturale con una 

sperimentazione parziale che prevede, nella quarta e nella quinta ginnasiali, 

lõinsegnamento di Diritto ed Economia  (due ore settimanali per classe), lõintegrazione 

dellõinsegnamento della Matematica con lõInformatica  e, infine, lõinsegnamento della 

lingua Inglese , impartito nellõarco di tutto il quinquennio e completato, nelle classi 

liceali, dallo studio della Letteratura.  

   La Scuola è attualmente costituita da un solo corso co mpleto in cui si svolgono 

ventinove  ore di attivi tà didattiche settimanali per la classe IV G innasio  (in 

ottemperanza alla normativa vigente), trenta per la classe V Ginnasio  e trentatr è per le 

classi del liceo.  

   In seguito ai risultati positivi riscontrati con lõadozione della settimana corta negli 

anni passati, il Collegio dei Docenti ha deciso allõunanimit¨ di riconfermarla anche per 

lõanno scolastico 2010-2011; per favorire il rientro quindicinale presso le sedi di 

appartenenza e le rispettive famiglie degli studenti seminarist i e in ottemperanza alle 

richieste dalla maggior parte delle famiglie degli iscritti esterni al seminario.  

   Le lezioni si svolgono, dunque, secondo il segu ente piano orario: dalle ore 8:15 alle ore 

13:15 dal lunedì al venerdì, con una scansione oraria di  50õ. Le classi liceali, il 

mercoledì, dopo una pausa -pranzo (dalle 13: 15 alle 14:30) proseguono le lezioni fino alle 

ore 17:00. 
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CONTESTO SOCIO -CULTURALE E FORMATIVO DELLA SCUOLA  

   La Scuola sorge nel centro storico della Citt¨, nella òvecchia Catanzaroó, in un ambito 

che mantiene un ordinato e piacevole assetto.  

   Il contesto di provenienza degli alunni risulta eterogeneo, non solo per estrazione socio 

ð culturale ð economica, ma anche per residenza; non pochi sono gli alunni pendolari.  

   Il terziario  e lõeconomia mista costituiscono le attivit¨ economiche prevalenti nel 

territorio. Alta è la percentuale di popolazione anziana; altrettanto elevato il tasso di 

disoccupazione giovanile. Nel tessuto urbano sono presenti tutte le tipologie ed i diversi 

gradi di scolarizzazione. La maggior parte degli alunni proviene da quartieri cittadini e 

dai comuni limitrofi, anche se non mancano casi di pendolarismo più distanti, da fuori 

provincia  

   Le famiglie di provenienza appartengono al ceto medio, prevalentemen te al settore 

terziario, commerciale ed impiegatizio.  

   Buona parte degli allievi mostra propensione allõçeducazione cooperativaè. Nei 

rapporti sociali si esprime unõadeguata sensibilit¨ verso i coetanei e gli adulti in genere. 

   Gli allievi spesso, qua ndo giungono al Liceo, non sono supportati da adeguata 

metodologia di studio ed hanno bisogno di continue sollecitazioni per orientarsi in 

maniera autonoma e produttiva.  

   Pur vivendo allõinterno di un contesto sociale in cui la famiglia o il seminario si 

configurano come referenti principali, sono sensibili alle suggestioni della cultura mass -

mediatica, che comporta unõineludibile omologazione culturale e comportamentale. 
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RISORSE MATERIALI DELLA SCUOLA  

I LOCALI  

   Oltre che di aule, ampie e ben arredate , lõIstituto dispone di una sala per i Professori, 

dei locali della Presidenza e della Segreteria, di unõaula attrezzata per lõinsegnamento 

dellõInformatica, di una sala preposta allõutilizzo dei mezzi audiovisivi. La palestra e un 

campo allõaperto consentono attività sportive ginniche, la pratica del basket, del volley, 

del calcio a 5. 

   Le riunioni assembleari si realizzano in unõampia sala, la òSancti Petrió, sita 

allõinterno del complesso dellõIstituto.  

   La Biblioteca dõIstituto, connessa con la Biblioteca arcivescovile òLombardió, favorisce 

la consultazione per le discipline di studio e le attività di ricerca.  

 

LE RISORSE FINANZIARE  

   Le risorse finanziare sono costituite, in prevalenza, dalle rette che le famiglie degli 

alunni versano mensilmente e da contributi ministeriali.  

   Gli Enti locali, annualmente, erogano contributi finalizzati allõacquisto dei libri di 

testo, come aiuto alle famiglie meno abbienti e finanziano eventuali  progetti presentati 

dalla scuola.  
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ORGANIGRAMMA DELLõISTITUTO 

 

Dirigente Scolastico:  

Avv. Prof. Michele Papaleo 
 

Collaboratori:  

Collaboratore vicario : Prof. Sac. Giovanni Scarpino  

Collaboratrice:                      Prof.ssa Jenny Martino  

Collaboratrice :                Prof.ssa Simona Di Francia  
 

Segreteria: 

Dott.ssa Daniela Di Francia 

Consiglio dôIstituto: 
Dirigente Scolastico Avv. Prof. Michele Papaleo 

Componente docenti (2): da eleggere 

Componente genitori (2): da eleggere 
Componente studenti (2): da eleggere 

Componente amministrativa e/o ausiliaria (1): Dott.ssa Daniela  Di Francia 

Responsabile sicurezza: 
Responsabile esterno: Arch. Luigi Michele Folino 

Responsabile interno: Prof. Sac. Giovanni Scarpino 

 

Consigli di classe: 
Dirigente Scolastico Avv. Prof. Michele Papaleo 

Componente docenti 

Componente studenti (2 unità da eleggere)  

Componente genitori (2 unitàda eleggere) 

Collegio dei docenti: 
Dirigente Scolastico Avv. Prof. Michele Papaleo 

Tutti i docenti dellôIstituto 

 

Consulta provinciale:  
da eleggere 
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RISORSE UMANE DELLA SCUOLA  

   Per risorse umane della scuola sõintendono, in primis , coloro che vi operano con 

funzione educativa e formativa, con riferimento anche agli Organi collegiali, la 

componente studentesca, quella geni toriale, il personale A.T.A.  

   I compiti e le responsabilità del Dirigente Scolastico, del Collegio dei Docenti, del 

Consiglio dõIstituto e della Giunta sono stabiliti dal Testo Unico sullõIstruzione, D.Lgs. 

n. 297 del 16 aprile 1994.  

   Ogni scuola defin isce invece le funzioni delle altre figure che vi operano: il 

Collaboratore Vicario, i Collaboratori del Dirigente, i Coordinatori di classe.  

 

Docenti 30 

Personale A.T.A. 1 

 

GLI ORGANI COLLEGIALI  

   Le elezioni e le funzioni degli organi collegiali a liv ello di istituzione scolastica sono 

regolamentate dallõordinanza ministeriale n. 215 del 15 luglio 1991, modificata ed 

integrata dalle successive OO.MM. n. 267 del 4 agosto 1995, n. 293 del 24 giugno 1996 e 

n. 277 del 17 giugno 1998, dal D.L. 233/1999, dal la C. M. 192/2000 e 107/2002 e dalla L. 

137/2002. 

   Il Collegio dei docenti  (CdD) comprende tutti i docenti in servizio nella scuola, è 

presieduto dal Dirigente Scolastico e ha potere deliberante in materia di funzionamento 

dellõIstituto. 

   Il Consiglio dõIstituto (CdI ) è costituito da due rappresentanti del personale docente, 

uno del personale amministrativo ed ausiliario, due dei genitori degli alunni, due degli 

alunni, il Dirigente Scolastico; è presieduto da uno dei membri, eletto tra i 

rappresentanti  dei genitori degli alunni. Lõorgano ha scadenza triennale.  

   Il Consiglio di Classe  (CdC) è composto dai docenti di ciascuna classe, di cui uno ha le 

funzioni di coordinatore, nonché da due rappresentanti degli alunni e da due 

rappresentanti dei genitor i. È presieduto dal Dirigente Scolastico; ha durata annuale e 

si riunisce con cadenza generalmente trimestrale, salvo casi di comprovata necessità.  
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Il Consiglio di Classe ha la funzione di formulare al Collegio dei Docenti proposte in 

merito alla didattic a e di agevolare il dialogo fra la classe ed i suoi professori.  

Le competenze rispetto al coordinamento dei docenti delle varie discipline ed alla 

valutazione degli studenti (attività di scrutinio) si svolgono, però, sempre a porte chiuse, 

ovvero con lõesclusiva partecipazione dei docenti.  

   Si riportano di seguito i nominativi dei docenti, dei genitori e degli studenti facenti 

parte di ciascun consiglio di classe.  

 

COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI DI CLASSE
4
 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO AVV . PROF. M ICHELE PAPALEO  

 

 

 

 

DOCENTI  

 

 

 

CLASSE IV  CLASSE V CLASSE I  CLASSE II  CLASSE III  

PROF. APREDA 

PROF.SSA BOMENUTO 

PROF.SSA CAPORALE 

PROF.SSA DI FRANCIA 

PROF.SSA MARTINO 

PROF.SSA MORRONE 

PROF.SSA NICOTERA 

PROF.SSA RAFFAELE 

PROF. SAC. SCARPINO 

PROF.SSA SCICCHITANO 

PROF. APREDA 

PROF.SSA BENINCASA 

PROF.SSA BOMENUTO 

PROF.SSA CAPORALE 

PROF. SAC CATIZONE 

PROF.SSA DI FRANCIA 

PROF.SSA FRANZESE 

PROF.SSA RAFFAELE 

PROF. SAVARINO  

PROF.SSA ASSISI 

PROF.SSA BROGNIERI 

PROF.SSA GUZZI 

PROF.SSA OCCHIUTO 

PROF.SSA PERRI 

PROF. SAC. PALOMBO 

PROF. SAVARINO  

PROF.SSA SCICCHITANO 

PROF. SILIPO 

PROF. BORRELLO 

PROF.SSA GUZZI 

PROF.SSA LOIACONO 

PROF. MANGIAFAVE  

PROF.SSA NICOTERA 

PROF.SSA OCCHIUTO 

PROF. SAC PALOMBO 

PROF.SSA TRIPODI 

PROF.SSA VESCIO 

PROF. SAC CATIZONE 

PROF.SSA CIRIACO 

PROF.SSA DI NAPOLI 

PROF.SSA GUZZI 

PROF.SSA GUZZO 

PROF.SSA LOIACONO 

PROF.SSA MATTEO 

PROF.SSA OCCHIUTO 

PROF. SAVARINO  

 

GENITORI  

 

DA ELEGGERE DA ELEGGERE DA ELEGGERE DA ELEGGERE DA ELEGGERE 

 

STUDENTI  

 

DA ELEGGERE DA ELEGGERE DA ELEGGERE DA ELEGGERE DA ELEGGERE 

 

   La Consulta Prov inciale degli Studenti (CPS) è l'organismo istituzionale di 

rappresentanza studentesca su base provinciale, istituito nel 1996 (Direttiva 

Ministeriale n. 133 del 3 Aprile 1996; DPR 567/1996 e DPR 156/99). Non è ufficialmente 

considerata un organo collegial e. Vi fanno parte due studenti per ognuno degli istituti 

                                                 
4
 Collegio dei Docenti del 09 settembre 2010 e relative integrazioni. 
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dõistruzione secondaria superiore della provincia, ¯ diretta da un Presidente, eletto al 

suo interno, e si divide in commissioni tematiche o territoriali. Si pone il compito di 

assicurare il più ampi o confronto fra gli studenti di tutte le istituzioni di istruzione 

secondaria superiore della provincia.   

 

IL COLLABORATORE VICARIO  

   Cura, in collaborazione col Dirigente, i rapporti con le famiglie degli studenti, i 

rapporti con gli studenti, i rapporti  con la Segreteria della scuola, con altre scuole e 

istituzioni, con i docenti della scuola. Svolge, in rispondenza alle direttive impartite e 

condivise con la Dirigenza, le più ampie funzioni istituzionali in sostituzione del 

Dirigente Scolastico, anche i n momenti quotidiani di assenza ed impedimento dello 

stesso, nellõorganizzazione della giornata scolastica, in aggiunta alle altre funzioni 

delegate, quali:  

V sostituzione dei colleghi assenti;  

V  cura dei rapporti con le famiglie degli alunni;  

V  primo vaglio delle istanze per la concessione dei permessi, specie brevi, per i quali 

ð in caso di urgenza ð pu¸ anche procedere allõeventuale concessione; 

V  ogni altra eventuale scelta o decisione di competenza del Dirigente Scolastico che 

si rendesse necessaria assumere ove non risultasse possibile la preventiva 

consultazione del Dirigente.  

   Per lõanno scolastico 2010 ð 2011 il Collaboratore vicario è il  Prof. Sac. Giovanni 

Scarpino. 5 

 

I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE  

   Coadiuvano il Collaboratore Vicario nella predisp osizione delle sostituzioni dei 

colleghi assenti, nella sostituzione del Dirigente in caso di assenza ed eseguono incarichi 

loro affidati direttamente dal Dirigente.  

   I Collaboratori del Dirigente per lõanno scolastico 2010-2011 sono le Prof.sse Jenny 

Martino e Simona Di Francia.  

                                                 
5
 Collegio dei Docenti del 09 settembre 2010 
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I DOCENTI  

   Il corpo docente del Liceo è costituito da personale abilitato.  

   I docenti, oltre che nell'attività didattica, sono impegnati, secondo le norme vigenti, 

nella partecipazione agli organi collegiali istituzionali (Collegio dei Docenti , Consiglio di 

Istituto , Consigli di classe ); nella collaborazione con il Dirigente Scolastico nelle attività 

di direzione del Liceo (Collaboratore vicario , Collaboratori ), in attività di coordinamento 

disciplinari ( Coordinatori dei Dipa rtimenti disciplinari ) e nei consigli di classe 

(Coordinatori dei Consigli di classe ). 

   LõIstituto sõimpegna a garantire la reperibilit¨ di ciascun docente nellõora settimanale 

ð antimeridiana o pomeridiana ð deputata al ricevimento dei genitori, oltre c he negli 

incontri fissati con cadenza trimestrale. 6 

 

ORARIO RICEVIMENTO E DISPONIBILITÀ DOCENTI A.S. 2010/2011  

 

N DOCENTI  MATERIA E 

CLASSE 

GIORNO E ORA  

1 APREDA Massimiliano  Latino (V ginnasio)  

Storia -Geografia  (IV 

ginnasio)  

Giovedì 4ª ora (10.45-11.35) 

2 ASSISI Carmen Antonella  Storia -Filosofia  (I liceo)  Martedì 3ª ora (9.55 -10.45) 

3 BENINCASA Elisabetta  Matematica (V ginnasio)  Giovedì 3ª ora (9.55-10.45) 

4 BOMENUTO Loredana  Inglese (IV  - V ginnasio)  Venerdì 3ª ora (9.55 -10.45) 

5 BORRELLO Gabriella  Latino -Greco (II liceo)  Martedì 3ª ora (9.55 -10.45) 

6 BROGNIERI Elisa  Latino -Greco(I liceo)  Mercoledì 3ª ora (9.55 -

10.45) 

7 CAPORALE Alessia  Italiano (IV ginnasio)  

Geografia (V ginnasio ) 

Lunedì 3ª ora (9.55 -10.45) 

8 CATIZONE don Raffaele  Religione (V gin nasio - 

III liceo) 

Disponibile tutti i giorni  

9 CIRIACO Francesca  Italiano (III liceo)  Giovedì 3ª ora (9.55-10.45) 

10 DI FRANCIA Simona  Greco (IV ginnasio)  

Storia (V ginnasio)  

Mercoledì 6ª ora (12.25 -

13.15) 

11 DI NAPOLI Antonina  Matematica -Fisica  (III 

l iceo) 

Venerdì 5ª ora (11.35 -

12.25) 

                                                 
6 Lôorario di ricevimento non sar¨ osservato nel mese di settembre e negli ultimi dieci giorni del calendario scolastico. 
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12 FRANZESE Elena  Italiano -Greco (V 

ginnasio)  

Lunedì e mercoledì 4ª ora 

(10.45-11.35) 

13 GUZZI Miriam  Storia dellõArte (I - II - 

III  liceo) 

Martedì 5ª ora (11.35 -

12.25) 

14 GUZZO Emanuela  Latino -Greco (III liceo)  Lunedì  3ª ora (9.55-10.45) 

15 LOIACONO Antonella  Scienze (II - III liceo) Martedì 5ª ora (11.35 -12.25) 

16 MANGIAFAVE Domenico  Storia -Filosofia  (II liceo)  Lunedì 3ª ora (9.55 -10.45) 

17 MARTINO Jenny  Matematica (IV 

ginnasio)  

Lunedì 5ª ora (11.35 -12.25) 

18 MATT EO Katiuscia  Storia -Filosofia  (III 

liceo) 

Lunedì 4ª ora (10.45 -11.35) 

19 MORRONE Roberta  Latino (IV ginnasio)  Giovedì 5ª ora (11.35-12.25) 

20 NICOTERA Rita Bruna  Ed. Fisica (IV ginnasio  - 

II liceo ) 

Mercoledì 4ª ora (10.45 -

11.35) 

21 OCCHIUTO Maria  Ingles e (I - II - III  liceo) Giovedì 4ª ora (10.45-11.35) 

22 PALOMBO don Luciano  Religione (I  - II  liceo)  

23 PERRI Livia  Italiano (I liceo)  Giovedì 4ª ora (10.45-11.35) 

24 RAFFAELE Rosanna  Diritto (IV  - V ginnasio)  Giovedì 3ª ora (9.55-10.45) 

25 SAVARINO Fa bio Ed. Fisica (V ginnasio  - I 

- III liceo)  

Martedì 4ª ora (10.45 -

11.35) 

26 SCARPINO don Giovanni  Religione (IV ginnasio)   

27 SCICCHITANO Elisabetta  Scienze (IV ginnasio  - I 

liceo) 

Venerdì 2ª ora (9.05 -9.55) 

28 SILIPO James  Matematica -Fisica (I 

liceo) 

Mercoledì 4ª ora (10.45-

11.35) 

29 TRIPODI Wanda  Matematica -Fisica (II 

liceo) 

Mercoledì 3ª ora (9.55 -

10.45) 

30 VESCIO Daniela  Italiano (II liceo)  Martedì 4ª ora (10.45 -

11.35) 

 

IL COMITATO DI VALUTAZIONE  

   LõIstituto gi¨ dallõanno scolastico 2009-2010 si è dotato di un Comitato di valutazione 

Per lõa.s. 2010-2011 ne faranno parte il Dirigente Scolastico Avv. Prof. Michele Papaleo, 

il Rettore del Seminario Don Luciano Palombo, la Prof.ssa Jenny Martino e la Prof.ssa 

Simona Di Francia. degli insegnanti, cost ituito dai docenti più anziani. I compiti di 

suddetto Comitato saranno di redigere una valutazione seria, obiettiva ed equilibrata 

dei docenti.  
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I DIPARTIMENTI DISCIPLINARI  

   Con il termine dipartimento  si indica lõorganismo formato dai docenti di una 

medesima disciplina o di unõarea disciplinare, che ha il compito di concordare le scelte 

comuni circa il valore formativo e le scelte didattico ð metodologiche di un preciso 

sapere disciplinare.   

I compiti  del dipartimento sono così definiti:  

- definizione del valore formativo della disciplina;  

- definizione degli standard minimi richiesti a livello di conoscenze e competenze;  

- definizione dei contenuti imprescindibili delle materie, da scandire all'interno del 

curriculum ; 

- definizione di tipologie general i di verifica;  

- predisposizione di griglie di valutazione da sottoporre allõapprovazione del Collegio dei 

Docenti  (allegato 5) ; 

- progettazione di interventi di recupero;  

- riunione di coordinamento per lõeventuale adozione di libri di testo. 

   Si riport a di seguito lõelenco dei Dipartimenti disciplinari dellõIstituto, cui afferiscono i 

rispettivi docenti:  

V Dipartimento Area Umanistica: ð Prof. Apreda ð Prof.ssa Assisi - Prof.ssa 

Bomenuto ð Prof.ssa Borrello ð Prof.ssa Brognieri ð Prof.ssa Caporale ð Prof. 

Catizone ð Prof.ssa Ciriaco ð Prof.ssa Di Francia ð Prof.ssa Franzese ð Prof.ssa 

Guzzi  ð Prof.ssa Guzzo ð Prof. Mangiafave ð Prof.ssa Matteo ð Prof.ssa Morrone ð 

Prof.ssa Occhiuto ð Prof. Sac. Palombo ð Prof.ssa Perri ð Prof.ssa Raffaele ð Prof.ssa 

Guzzi ð Prof.ssa Notaro ð Prof. Sac. Scarpino ð Prof.ssa Vescio.  

V Dipartimento aree scientifica e motoria ð sportiva: Prof.ssa Benincasa ð Prof.ssa 

Di Napoli ð Prof.ssa Loiacono ð Prof.ssa Martino ð Prof.ssa Nicotera ð Prof. Savarino 

ð Prof .ssa Scicchitano ð Prof . Silipo ð Prof.ssa Tripodi  

   Ai Coordinatori dei Dipartimenti disciplinari  spetta il controllo sulle scelte e sulle 

attivit¨ dei singoli Dipartimenti, salvaguardando sempre la libert¨ dõinsegnamento dei 

docenti, sancita dallõart.33 della Costituzione.  
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   Il Coordinatore del Dipartimento di area umanistica per lõanno scolastico 2010-2011 è 

la Prof.ssa Simona Di Francia . 

   Il Coordinatore del Dipartimento delle aree scientifica e motorio  ð sportiva per lõanno 

scolastico 2010-2011 è  la Prof.ssa Jenny Mart ino 

 

I COORDINATORI DEI CONSIGLI DI CLASSE  

   I Coordinatori di classe , nominati  allõinterno di ciascun Consiglio di classe dal 

Dirigente con seduta del Collegio dei docenti del 09 settembre 2010 , si occupano della 

raccolta e dellõeventuale armonizzazione dei documenti relativi a programmazioni, 

relazioni, proposte adozioni dei colleghi membri del Consiglio di classe, della 

compilazione mensile fungono da referenti del Consiglio di classe per eventuali problemi 

evidenziati anche dai rappresentanti degli stu denti e dei genitori.  

   Al Coordinatore del Consiglio di classe della III liceo, salvo diversa indicazione del 

Dirigente, spetta la redazione del Documento del 15 maggio, ai sensi del D.P.R. 323/98.  

   I Coordinatori dei Consigli di classe per lõanno scolastico 2009-2010 sono 

rispettivamente:  

V IV ginnasio: Prof.ssa Alessia Caporale ; 

V V ginnasio:   Prof.ssa Elena Franzese ; 

V I liceo:           Prof.ssa Elisa Brognieri ; 

V II liceo:          Prof.ssa Gabriella Borrello ; 

V III liceo:         Prof.ssa Emanuela Guzzo . 
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GLI STUDENTI  

    Gli studenti del Liceo sono attualmente 57, suddivisi nelle rispettive classi secondo il 

seguente prospetto:  

 

 

   I diritti  ed i doveri degli studenti sono stabiliti nel Regolamento dõIstituto (allegato n. 

1), dalla Carta dei servizi  (allegato n. 2),  approvati dal Collegio docenti 7 e dallo Statuto 

delle Studentesse e degli Studenti , redatto in accordo con la componente student esca 

della scuola e allegato al P.O.F. (allegato n. 3).  

   LõIstituto promuove la partecipazione attiva e propositiva degli studenti alla gestione 

dellõofferta formativa, nellõambito delle cariche e delle rappresentanze previste dalla 

legge e su indicate.  

 

I GENITORI  

   LõIstituto promuove ed incentiva un ruolo dei genitori partecipe ed attivo, 

sollecitandone qualsiasi intervento e/o suggerimento che possa migliorare lõofferta 

formativa dellõIstituto. Gli organismi istituzionali nei quali sono presenti i genitori, 

sono:  

- Il Consiglio di Istituto , massimo organo di governo della scuola, nel quale i genitori 

sono presenti con 2 componenti, eletti dai genitori ogni tre anni, tra i quali vengono 

scelti il presidente  ed il vicepresidente del CdI ;  

- Il Comitato  dei Genitori , che riunisce i rappresentanti di classe dei genitori e che 

esprime un proprio presidente;  

- Il Consiglio di Classe , elegge 2 rappresentanti dei genitori.  

                                                 
7
 Delibera della seduta del 30 settembre 2008. 

Classe Numero Alunni 

IV ginnasiale 10 

V ginnasiale 13 

I liceo 13 

II liceo 11 

III liceo 9 

TOTALE   56 
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   Lõassemblea dei genitori viene normalmente convocata ad inizio anno e durante lõanno 

ð su semplice richiesta del presidente Comitato Genitori al Dirigente Scolastico ð solo 

nel caso di problematiche che riguardino tutta la scuola  

   Il Comitato Genitori viene convocato periodicamente dal presidente del comitato in 

modo da raccogliere l e istanze ed i problemi dei rappresentanti di classe e consentire un 

collegamento con i genitori del CDI. Eõ normalmente aperto a tutti i genitori.  

   Il Liceo chiede inoltre la doverosa collaborazione dei genitori nel fornire dati personali 

e relativi ai  propri figli, in modo tale da favorire una reale e approfondita conoscenza 

della componente studentesca, che consenta di programmare adeguati interventi 

formativi.  

 

IL PERSONALE AMMINISTRATIVO ED AUSILIARIO  

SEGRETERIA  

   La segreteria del Liceo è aperta a l pubblico secondo il seguente orario:  

ƍ dal lunedì al venerdì  dalle 10.00 ð 12.00  

   Responsabile della segr eteria è la Dott.ssa  Daniela Di Francia . 

 

PERSONALE AUSILIARIO  

   Addetto a lla vigilanza  è il Sig. Giuseppe Fragiacomo.  
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RAPPORTI CON ENTI ISTITUZIONALI  

   La scuola si rapporta costan temente con il territorio, cogliendo ogni tipo di 

opportunità finalizzata a favorire il processo formativo degli allievi. In tal senso si 

riportano gli enti istituzionali con cui la scuola collabora positivamente:   

È Archivio di Stato;  

È Assessorato Provincia le alle Politiche sociali;  

È Biblioteca arcivescovile;  

È Biblioteca Comunale;  

È Complesso monumentale del San Giovanni;  

È Croce Rossa Italiana;  

È Enti territoriali e locali: Regione, Provincia, Comune;  

È Organi Giuridici e Sociali Minorili;  

È Associazione Nazionale dei Carabinieri (A.N.C.);  

È Esercito italiano;  

È Fondazione Politeama;  

È Istituti di istruzione secondaria presenti nel territorio;  

È Movimento Apostolico;  

È Museo di Taverna;  

È Pontificio seminario teologico regionale òS. Pio Xó ð Catanzaro;  

È Servizi socio-sanitari;  

È Teatro greco di Siracusa;  

È Comitato Provinciale UNICEF di Catanzaro;  

È Pastorale Scolastica;  

È Università IULM ð Milano;  

È Università Cattolica del Sacro Cuore ð Milano;  

È Università degli Studi della Calabria ð Cosenza; 

È Università Magna Græcia ð Catanzaro.  

   LõIstituto è comunque sempre pronto ad accrescere la propria offerta didattico -

formativa con iniziative e proposte che perverranno nel corso dellõanno da enti 

accreditati e/o privati.  
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GESTIONE E ORGANIZZAZIONE DELLôOFFERTA FORMATIVA  
 

IMPOSTAZIONE PEDAGOGICA  

Fina lità  

   In una realtà in rapido sviluppo si richiede una Scuola che sappia mantenersi al passo 

con i tempi. Pertanto, le finalità educative che il Liceo si propone e propone sono:  

V la formazione e il pieno sviluppo della personalit¨ dellõalunno; 

V lõelevazione del livello di conoscenze e di capacità critiche;  

V lõacquisizione di atteggiamenti di responsabilit¨, di solidariet¨ e autocontrollo, 

nonché di apertura ai problemi del mondo contemporaneo.  

 

IMPOSTAZIONE DIDATTICA  

Obiettivi  

   Unõefficace azione didattica si configura prioritariamente come propositiva, 

coinvolgente e motivante. Presuppone, inoltre, la capacità del docente di attuare una 

didattica basata sulla centralità dello studente come persona, e conseguentemente di 

adeguare i piani educativi e discipl inari alle esigenze culturali degli alunni.  

   Un metodo di lavoro adeguato a tale esigenza si articola sui seguenti momenti:  

V fase di conoscenza ed analisi;  

V fase di programmazione;  

V fase di svolgimento;  

V fase di verifica in  itinere e finale ;  

V attività di re cupero in  itinere e finale . 

   Le azioni previste nei momenti suindicati ð salvaguardando la singola libertà 

dõinsegnamento e i punti nodali delle discipline ð sono chiaramente armonizzate dalle 

competenze professionali dei docenti, allõinsegna della flessibilità, del dialogo, della 

trasparenza e della collegialità.   

   La scuola, pertanto ha deciso di attuare una programmazione didattica modulare: 

unità didattiche, affini per contenuti e obiettivi, costituiranno il modulo, il cui contenuto 

non è fine a se stesso, ma portatore di un sapere più ampio e più completo, che 

trascende la singola materia, per fornire una visione pluridisciplinare della tematica 
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trattata.  

   La didattica modulare consente di sviluppare ð in particolare con i docenti di 

discipline a ffini ð temi comuni, organizzati come percorsi, per fornire, in modo 

esauriente ed in un quadro di azione compiuta, elementi di conoscenza e di competenza, 

che permettano di pervenire alla padronanza delle tematiche oggetto di trattazione.  

   Nel quadro dellõazione didattica rientrano, certamente, gli interventi integrativi di 

recupero e di sostegno e, non ultima, lõattivit¨ di accoglienza. I Consigli di classe, sulla 

base delle verifiche mensili della programmazione formulata allõinizio dellõanno 

scolastico, valuteranno la necessità di organizzare attività di recupero e di sostegno per 

gli alunni in difficoltà e per tutte quelle situazioni i cui risultati globali non dovessero 

sembrare idonei.  

   Certamente gli interventi integrativi sono uno strumento da utilizzare per le 

situazioni non risolvibili con la programmazione ordinaria. I corsi possono essere 

realizzati in pi½ cicli trimestrali, per offrire agli alunni lõopportunit¨ di recupero per pi½ 

discipline. Gli interventi potranno essere organizzati nelle  ore pomeridiane 

infrasettimanali o in quelle antimeridiane del sabato, compatibilmente con il piano 

orario dellõistituto e le esigenze di docenti e studenti. 

   Per quanto attiene alle eventuali attivit¨ di sostegno, lõintegrazione dellõalunno con 

problem i è uno degli obiettivi prioritari da raggiungere nel corso della programmazione; 

pertanto, gli interventi vanno realizzati secondo le seguenti modalità di attuazione:  

V individuazione del livello di partenza con il contributo delle varie componenti: 

insegnanti, operatori socio -sanitari, famiglie degli alunni;  

V stesura di unõorganica e personalizzata programmazione. Le attivit¨ dovranno 

migliorare la preparazione degli alunni interessati, delimitare o eliminare il 

fenomeno delle mancate ammissioni.  

   Le lezioni, realizzate in base alla situazione di partenza ed ai programmi ministeriali, 

ð con gli opportuni adeguamenti ð orientate allõinterdisciplinarit¨, esposte con 

chiarezza, devono mirare a cogliere gli aspetti essenziali delle discipline e a 

problematizzar li. Ci¸ implica lõabbandono dei canoni convenzionali, che 

caratterizzavano lõinsegnamento del passato, per arrivare ad un itinerario di volta in 
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volta concordato con gli alunni, ma generalmente facente capo ai seguenti criteri 

metodologici:  

V controllo della  lezione precedente; 

V  presentazione della lezione con la puntualizzazione del problema/dei problemi 

centrale/i;  

V riferimento critico ai testi studiati ed uso di fonti ulteriori;  

V  esposizione chiara, convincente ed appropriata.  

   In conclusione, la scuola deve realizzare precisi obiettivi didattici, secondo i quali lo 

studente, alla fine del ciclo di studi, può essere in grado di:  

V comunicare le proprie conoscenze;  

V  dimostrare di aver acquisito capacità generali di sintesi;  

V essere autonomo nel formulare un g iudizio motivato;  

V  comprendere i problemi del territorio, della società, del mondo del lavoro, 

naturalmente con una visione globale e plurilinguistica.  

 

MATERIE DI STUDIO  

 

   Tenuto conto dellõindirizzo della Scuola, della parziale sperimentazione da tempo 

realizzata e delle discipline introdotte nellõesercizio dellõautonomia, le materie di studio 

risultano le seguenti:  

 

QUADRO ORARIO SETTIMA NALE  
CON INDICAZIONE DELL E TIPOLOGIE DI PROVE  DI VERIFICA  

M ATERIE DI STUDIO  CLASSE IV  CLASSE V CLASSE I  CLASSE II  
CLASSE 

III  

PROVE 

S O P SF 

Religione 1 1 1 1 2  X   

Lingua e lett. italiana 4 5 4 4 4 X X   

Lingua e lett. latina 5 5 4 4 4 X X   

Lingua e lett. greca 4 4 3 3 3 X X   

Lingua e lett. inglese 3 3 3 3 3 X X   

Storia dellôarte ----------------- --------------- 2 2 2  X   

Storia  2 2 3 3 3  X   

Geografia 1 2 --------------- --------------- ------------  X   

Filosofia ------------------ --------------- 3 3 3  X   
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Scienze Naturali 2 --------------- 3 3 2  X   

Matematica e Inform. 3 4 3 3 2  X  X 

Fisica ------------------ --------------- 2 2 2  X   

Diritto ed Economia 2 2 --------------- --------------- ------------  X   

Educ. fisica 2 2 2 2 2  X X  

M ONTE ORE 

SETTIMANALE  
29 30 33 33 33  

 

Legenda:          O   = Orale  

                                   S    = Scritto  

                                    P    = Pratica  

                                                     SF  = Scritto Facoltativo  

 

   Per lõanno scolastico 2010ð 2011 il monte ore della IV Ginnasio sarà arricchito di due 

ore di Dirit to ed Economia utili a potenziare le conoscenze e le competenze degli 

studenti, facilitando lõ accesso degli studenti nella societ¨ attuale.   

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI A TUTTE LE DISCIPLINE  
 

   Il Collegio dei Docenti, su indicazione dei singoli Consigli di  classe, ha elaborato una 

serie di obiettivi trasversali da raggiungere al termine di ciascuno dei cicli di studio.  

 

BIENNIO  

V Capacità di mantenere un comportamento corretto, educato e controllato nei 

confronti di sé, dei compagni, del personale della scuol a, nonché rispettoso delle 

strutture scolastiche, in quanto patrimonio della comunità civica;  

V Capacit¨ di interagire e collaborare con il gruppo classe, partecipando allõattivit¨ 

scolastica e intervenendo in modo pertinente;  

V Capacità di rispettare le rego le, i tempi ed i modi delle attività scolastiche;  

V Acquisire gradualmente un metodo efficace di studio;  

V Acquisire consapevolezza autocritica del proprio livello di apprendimento nei suoi 

punti forza e di debolezza;  

V Acquisire la capacità di comprendere e gestire i linguaggi delle varie discipline;  

V Capacità di comunicare in maniera pertinente ed efficace messaggi adeguati al 

contesto; 

V Capacità di individuare relazioni esistenti tra gli argomenti affrontati.  
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TRIENNIO  

V Atteggiamento di apertura e di rispetto  verso lõambiente e verso le regole della 

comunità educativa ;  

V Educazione al riconoscimento delle diversità culturali ed etniche ed al confronto 

con esse; 

V Educazione alla legalità nel contesto dei valori condivisi;  

V Educazione alla libertà come autodiscipli na e come capacità critica di operare 

scelte personali motivate  

V Acquisizione di un metodo di studio autonomo;  

V Capacità di spiegare ed utilizzare i termini del lessico specifico delle diverse 

discipline e dei diversi ambiti problematici.  

 

CONTENUTI E PER CORSI 

 

BIENNIO  

Area Umanistica  

Religione  

Contenuti : le domande sul senso della vita in prospettiva religiosa. Gli elementi che 

qualificano lõesperienza religiosa e la rilevanza della religione cattolica nella storia della 

società. Le grandi linee della sto ria biblica. La figura di Gesù Cristo, il suo messaggio.  

Obiettivi : conoscenza ed applicazione di nuovi termini; eliminazione di pregiudizi; 

ricerca personale, dialogo. Favorire, altresì, atteggiamenti spirituali fondamentali alla 

formazione dellõuomo, nonch® allõapertura del senso di Dio ed ai valori dello spirito, al 

gusto del vero e del bene, alla solidariet¨ ed allõamore verso gli altri. 

Metodologie : reperimento e corretta utilizzazione storico -culturale di documenti biblici, 

ecclesiali; confronto e dia logo con altre confessioni cristiane e con religioni non cristiane.  

Italiano  

Contenuti : lo studente deve comprendere i principali nuclei tematici:  

a) varietà dei tipi di testo (tipologia testuale) che portano a esaminare il 

rapporto tra la forma del testo e il suo contenuto;  
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b) implicazioni principali nel rapporto tra semantica e sintesi nella struttura 

della frase; legami tra le reggenze modali, temporali e aspettuali del verso.  

Educazione letteraria . Diretta lettura dei testi letterari che verrà fatta in base ad 

adeguate scelte antologiche e organizzata mediante percorsi per far rilevare la 

persistenza e lõevolversi di forme nel tempo, nelle diverse culture e nei vari tipi di 

rappresentazione. La lettura di opere intere costituisce lo sviluppo fondamentale  

nellõeducazione letteraria, sia collettiva e guidata, sia individuale. Vi ¯ lõesigenza di 

accostare lo studente alle espressioni letterarie di maggiore rilievo per il loro valore 

artistico. In tale ambito si colloca, in questa fascia scolastica, la lettur a dei Promessi 

Sposi,  per il ruolo svolto nella letteratura italiana moderna.  

Obiettivi : nellõoralit¨ lo studente deve sapere individuare nel discorso i nuclei concettuali 

e di organizzazione testuale, soprattutto nelle esposizioni argomentative. Nella s crittura 

lo studente deve raggiungere unõadeguata formulazione scritta del pensiero con 

riferimento ai rapporti tra punteggiatura, sintesi, lessico comune e lessico tecnico. 

Nellõeducazione letteraria lo studente deve saper riconoscere gli aspetti formali del testo 

letterario, nelle sue varie realizzazioni, rilevando la funzione che in esso assumono 

lõordine interno di costruzione e, in particolare, nella poesia i tratti ritmici e prosodici. 

Metodologie : le lezioni saranno frontali con ampie possibilità di discussione e dibattiti in 

classe. Gli strumenti saranno libri di testo, letture critiche, eventuali altri sussidi (video -

opere teatrali e cinematografiche) che possano offrire materia di discussione didattica.  

Latino  

Contenuti : morfologia e sintassi dei c asi. 

Lettura e analisi dei testi adeguati allo sviluppo delle conoscenze da acquisire, 

raggruppate per tematiche (il mito, la storia, la vita quotidiana ecc.), contestualizzandoli 

anche con passi di traduzione.  

Obiettivi : lo studente, alla fine del biennio , deve essere in grado di comprendere e 

tradurre un testo latino individuando:  

a) elementi sintattici - morfologici - lessicali -semantici;  

b) differenze linguistiche tra i diversi tipi di testo (narrativo -descrittivo -

argomentativo);  
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c) riferimenti utili per una prima  collocazione storico culturale.  

Metodologie : il lavoro verrà svolto adoperando soprattutto i libri di testo, il dizionario 

latino e, per lo sviluppo di un tema particolare, sarà necessario mettere a confronto 

anche testi di letterature diverse, che potran no così rendere la lezione meno noiosa e più 

interessante.  

Greco 

Contenuti : il biennio prevede lo studio della morfologia con nozioni di sintassi. In modo 

specifico dal punto di vista linguistico vi è lo studio del sistema verbale e alcuni aspetti 

della si ntassi. Dal punto di vista letterario si ricorre alla scelta di un corpus di testi che 

aggreghi nozioni morfologiche e sintattiche acquisite con una raccolta di vocaboli 

motivata dal riferimento testuale.  

Obiettivi: pur essendo lõacquisizione del sistema linguistico uno degli obiettivi primari, 

ciò non deve ridursi ad un apprendimento astratto e meccanico delle strutture 

grammaticali, ma è il testo ad avere il posto centrale. Pertanto bisogna:  

a) operare su un testo greco individuando le strutture e comprenden do il significato 

fino a produrre una traduzione che renda conto del testo stesso;  

b) individuare ed analizzare strutture e meccanismi della lingua greca sul piano 

morfosintattico  e lessicale.  

Metodologie : le lezioni saranno frontali, ma anche partecipate. G li strumenti saranno i 

libri di testo, che potrebbero essere integrati da video che illustrino, per esempio, i resti 

archeologici che questa grande civiltà ha lasciato anche nella nostra terra e in questo 

lavoro sarebbe utile la collaborazione del docente di storia e geografia. Inoltre sussidi 

quali il dizionario di greco e il dizionario mitologico.  

Geografia  

Contenuti : Lõinsegnamento della geografia, partendo dalla comprensione delle 

problematiche generali ð razzismo, lingua, religione, povertà, condizione  della donna e 

questione palestinese ð definisce gli spazi naturali (dal punto di vista climatico e 

faunistico) e gli spazi umanizzati. con lõausilio dei supporti cartografici, dei quali si 

richiede una lettura generale e tematica (confini, nazione, stato,  orografia): si affrontano 

i temi delle caratteristiche fisiche, politiche e sociali dei continenti. Le metodologie 
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didattiche, oltre allõutilizzo delle lezioni frontali, prevedono la costituzione di gruppi di 

lavoro, lõuso di schede geografiche, di audiovisivi e CD -ROM. 

Lõintroduzione della geografia (sperimentale) nella V ginnasiale permette di 

approfondire i seguenti contenuti: geografia del sistema globale, con particolare 

attenzione ai moduli sulle Dinamiche geo -economiche, sul rapporto tra Economia e 

Societ¨, sul rapporto tendenze demografiche e urbanesimo, sullõimpatto ambientale e le 

scelte energetiche.  

Obiettivi : rafforzare le conoscenze, le competenze e le capacità relative alla fisica e 

allõonomastica del pianeta Terra, allõorigine e alla fenomenologia degli eventi 

atmosferici, idrici, sismici, vulcanici, dei rischi e delle risorse naturali; promuovere lõuso 

della terminologia specifica; far sviluppare abilità comunicative e argomentative 

riguardo le conoscenze acquisite e le opinioni create.  

Stori a 

Contenuti : dalla preistoria alla nascita del Cristianesimo (IV Ginnasiale); dalla crisi 

dellõImpero Romano alla crisi del 1300 (programma V Ginnasiale). 

Obiettivi cognitivi: acquisizione di un appropriato lessico storico, affinamento delle 

capacità di an alisi, di estrapolazione dei contenuti -chiave di un particolare periodo 

storico e di sintesi, capacità di stabilire nessi e rapporti significativi fra gli eventi, 

capacit¨ di giudizio e di valutazione, abilit¨ nella memorizzazione e nellõorientamento 

spazio-temporale.  

Obiettivi extra -cognitivi : attenzione ricettiva nei riguardi degli argomenti trattati, 

partecipazione attiva alla lezione e capacità di condivisione e di comunicazione dei 

contenuti interiorizzati nel gruppo classe.  

Metodologie : spiegazioni su pportate da proposte di mappe concettuali e di schemi 

ragionati sullõargomento trattato; confronti guidati sulla traccia di proposte di 

approfondimento (letture critiche, riferimenti alle fonti); prove di verifica, orali e scritte.  

 

Diritto ed Economia  

Contenuti : il corso prevede lo studio dei rapporti sociali e la relativa importanza delle 

norme giuridiche, dello Stato italiano, della sua evoluzione storica e dei suoi fondamenti 
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giuridici, dellõordinamento della Repubblica, dei bisogni dellõuomo, delle attività 

economiche, del sistema economico, degli operatori e del funzionamento dello Stato.  

Obiettivi : favorire nei giovani un adeguato processo di maturazione che agevoli, 

indubbiamente, lõapprendimento di altre discipline, ma soprattutto far comprendere il 

proprio status  di cittadini. Si cercherà, dunque, di fornire allo studente le chiavi di 

lettura della realtà giuridico - economica, per aiutarlo a comprenderla in tutta la sua 

complessità e per consentire la formazione di un cittadino consapevole del suo status , 

capace di esprimere autonomi giudizi e di compiere scelte responsabili. Si indicheranno, 

dunque, i principi ed i valori che sono alla base della civile convivenza al fine di aiutare 

i giovani ad impostare una vita di relazione corretta e responsabil e. 

Metodologie : gli argomenti trattati nel corso del biennio saranno costantemente 

collegati alle realtà più vicine agli allievi. Il ricorso alla tradizionale lezione frontale 

sarà residuale, in quanto si privilegerà la lezione -stimolo facendo ricorso alla  scoperta 

guidata, ai quesiti generali, alle discussioni in aula al fine di rendere gli alunni 

protagonisti del processo di apprendimento. Durante le lezioni, oltre al testo si ricorrerà 

alla consultazione di Gazzette Ufficiali, Codice Civile, quotidiani e , ove possibile, alla 

visione di videocassette.  

Inglese 

Contenuti : nella IV Ginnasiale vengono presentate e studiate le strutture grammaticali 

fondamentali e le corrispettive funzioni linguistiche promosse attraverso unõampia 

gamma di attività che favorisc ano, al contempo, lo sviluppo integrato delle abilità 

linguistiche ricettive e produttive. Nella V Ginnasiale si proseguono e completano le 

strutture morfosintattiche e le relative funzioni nel contesto dõuso, sollecitando gli 

studenti ad effettuare confro nti tra la propria cultura di appartenenza e quella 

straniera, anche attraverso lo studio e lõapprofondimento di tematiche inerenti alla 

civiltà.  

Obiettivi : sviluppo integrato delle abilità linguistiche ( listening, reading, writing, 

speaking ), consapevolezza di un uso appropriato della lingua in contesti comunicativi.  

Metodologie : per poter raggiungere gli obiettivi prefissati, la metodologia adottata varia 

da quella nozionale -funzionale, che sviluppa le attivit¨ cognitive e lõapprendimento 
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consapevole, a quella comunicativa che facilita lõacquisizione diretta dellõinglese come 

lingua veicolare. La lezione è di tipo frontale e/o interattivo con attività variegate e 

molteplici (esercitazioni guidate, giochi di ruolo, compiti individuali, di coppia e gruppo, 

ecc.) 

 

Area Scientifica  

Matematica ed Informatica  

Contenuti (matematica) : monomi e loro operazioni. Polinomi. Somme e prodotti di 

polinomi. Prodotti notevoli. Regola del resto e regola di Ruffini. Scomposizione in fattori 

primi dei polinomi. Equazioni di 1°  grado ad una incognita.  

Contenuti (geometria):  uguaglianze dei triangoli qualunque. Somma degli angoli interni 

ed esterni di un triangolo. Equivalenza delle figure piane. Teoremi di Euclide e di 

Pitagora.  

Obiettivi: il piano biennale del corso di Matemat ica diventa, nella sua attuazione, 

funzionale se proiettato alle naturali inclinazioni dellõalunno. Occorre attualizzare 

quanto proposto, occorre realizzare, far nascere, far progredire la òcultura dello studioó 

della materia, al fine di renderla meno nozi onistica e arida.  

Metodologia: descrizione efficace e circostanziata degli argomenti, sempre in relazione 

alle singole capacità ed abilità; verifiche giornaliere del grado di apprendimento 

mediante esposizione degli argomenti; test periodici atti a predisp orre le classi alle 

nuove modalit¨ della terza prova prevista dallõesame conclusivo. 

Le linee guida per lõinformatica sono basate sullõinsegnamento delle principali nozioni di 

base, che sono fondamentali per poter, poi, affrontare le varie problematiche le gate alla 

materia. Vengono, quindi, approfonditi i concetti basilari e si passa alla pratica tramite 

alcuni programmi applicativi. Si potrà interagire anche con altre discipline che 

richiedono lõuso di strumenti multimediali. Relativamente alle nozioni contenutistiche si 

studiano, attraverso lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche settimanali, elementi di 

base sullõuso del computer, sullõambiente MS-DOS, sulla memorizzazione dei dati, sul 

sistema operativo Windows, Word ed Excel.  

Scienze Naturali  
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IV ginn asio8 

Lo scopo principale del corso di scienze è quello di far apprendere agli studenti un 

metodo di lavoro razionale, rigoroso, verificabile che è alla base di tutte le discipline 

scientifiche e che è utilizzabile anche per risolvere semplici problemi del la vita 

quotidiana. Inoltre ¯ fondamentale istillare nei ragazzi lõamore per le scienze e per la 

conoscenza, cercando, per quanto possibile, di eseguire esperienze di laboratorio ed 

osservazioni dirette. Attraverso il lavoro in classe si costruisce e si co nsolida l'utilizzo 

del metodo scientifico; si stimola la curiosità per le discipline scientifiche con particolare 

riguardo all'attualità, sviluppando il senso critico nei confronti delle informazioni date 

dai mezzi di comunicazione. Gli alunni imparano anc he a fare collegamenti con le varie 

discipline.  

Obiettivi:  

 conoscere ed applicare il metodo scientifico;  

 sviluppare le capacit¨ dõosservazione e di descrizione chiara, corretta e sintetica del 

mondo naturale utilizzando una corretta terminologia scientif ica;  

 essere in grado dõinterpretare in modo soggettivo, razionale e consapevole le 

informazioni fornite dai mezzi di comunicazione;  

 sviluppare un coscienza ambientale;  

 acquisire alcune abilit¨ manuali per lõesecuzione di semplici attivit¨ di laboratorio; 

 acquisire la consapevolezza della complessità dei fenomeni  geologici; 

 comprendere che la Terra è un sistema complesso, in equilibrio dinamico, e che è il 

risultato di interazioni tra numerose variabili agenti nel tempo e  nello spazio.  

Metodologie :  

La metodologia didattica si articolerà in:  

 lezioni frontali interattive con discussione ed interventi;  

 attività di laboratorio sia dimostrative che esperienziali, individuali ed a gruppi;  

 uso di materiale didattico quale filma ti, riviste scientifiche e materiale informatico;  

                                                 
8
 La definizione degli obiettivi, dei contenuti e delle metodologie per la V ginnasio sarà subordinata ad eventuali 

indicazioni ministeriali.  

http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=fenomeni+naturali&af=4434&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Eatuttascuola%2Eit%2Fmateria%2Fscienze%2Fprogramma%5Fdi%5Fscienze%5Fnaturali%2Ehtm&re=&ts=1286039423500&hs=fdd0a98965c6bef9ad7c0938fcdca9f2
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 esecuzioni di esercizi, test di verifica del tipo a risposta aperta, strutturate e semi -

strutturata, verifiche orali;  

 discussione guidata su argomenti di interesse degli studenti, dopo acquisizione di 

info rmazioni;  

 attività di recupero individuali e/o gruppi per colmare le lacune emerse dopo un test o 

verifica.  

Contenuti:  

Verrà dato maggiore spazio allo studio della Terra e dei fenomeni ad essa legati 

piuttosto che alla parte astronomica che sarà ampiamen te trattata nellõultimo anno del 

corso di studi.  

Modulo 1: Conoscenze di base per le scienze della Terra: dalla matematica, dalla 

chimica e dalla fisica.  

Modulo 2 : La terra nello spazio: Geodesia; i moti della terra; la luna.  

Modulo 3 : L'orientamento e la misura del tempo.  

Modulo 4 : La rappresentazione della Terra: concetti base di cartografia.  

Modulo 5 : Minerali e rocce.  

Modulo 6: Lõinterno della Terra; la tettonica delle placche. 

Modulo 7 :I fenomeni vulcanici  

Modulo 8 : I fenomeni sismici  

Modulo 9: Lõevoluzione del Pianeta Terra  

Modulo 10: Lõatmosfera e i fenomeni meteorologici; Generalit¨ sui climi 

Modulo 11: Lõidrosfera marina e continentale 

Modulo 12 : Il modellamento del rilievo terrestre  

Educazione Fisica  

Contenuti:  consolidamento delle capacità coordi native e condizionali attraverso attività 

fisiche individuali e di gruppo; conoscenze della pratica -teorica dei fondamenti dei giochi 

di squadra, quali calcio, pallavolo e pallacanestro.  

Metodologie:  la preparazione può essere svolta negli impianti scolast ici che consentono 

lo svolgimento di tornei di classe, valido momento di socializzazione.  
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Obiettivi:  tale disciplina ha come obiettivo quello di concorrere a promuovere 

lõequilibrata maturazione psicofisica e un migliore inserimento sociale, mediante la 

sollecitazione di un armonico sviluppo corporeo.  

 

TRIENNIO  

Area Umanistica  

Il liceo classico, allõinterno delle finalit¨ generali della Scuola Secondaria Superiore, si 

propone di:  

V far accedere, grazie allo studio congiunto del Latino e del Greco, ad un patri monio di 

civiltà e di tradizioni in cui si riconoscono le nostre radici in un rapporto di 

continuità e alterità;  

V realizzare una sintesi tra visione critica del presente e memoria storica;  

V far riconoscere, nellõanalisi dei testi letterari e delle espressioni artistiche, il luogo di 

incontro tra la dimensione filologico -scientifica e quella estetica; permettere il 

confronto tra i metodi di analisi delle scienze storiche e quelli delle scienze 

matematiche e naturali.  

   In realizzazione a tali finalit¨, lõindirizzo classico fa riferimento ad un tipo di 

formazione connotato da capacità di approccio storico e critico -analitico ai problemi, di 

interpretazione delle realt¨ nei suoi vari aspetti, in unõequilibrata ricomposizione 

umanistica e scientifica del sapere, di utilizzo operativo delle componenti teoriche 

acquisite, di elaborazione di modalità di pensiero e di conoscenza trasferibili in contesti 

diversi. Se lõitinerario formativo dellõindirizzo si qualifica, infatti, per una peculiare 

attenzione al momento teo rico della cultura, esso non esclude la consapevolezza del 

momento operativo, di cui privilegia lõaspetto dellõanalisi dei fondamenti del sapere 

anche nella loro dimensione interdisciplinare.  

   Lõindirizzo classico assume la sua fisionomia grazie ad un piano di studi cui 

contribuiscono le componenti fondamentali del sapere storicamente costitutive della 

cultura fino al presente.  
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   Lõesperienza linguistico-letteraria viene solidamente assicurata dallõitaliano, dal 

latino, dal greco e dalla lingua straniera , da considerarsi in un rapporto comparativo 

sistematico.  

   La conoscenza delle due lingue classiche ¯ orientata non solo a fornire lõaccesso alle 

culture che esse esprimono e che sono storicamente alla base delle civiltà trainanti del 

mondo moderno, ma a nche a dare un apporto rilevante per il dominio dei linguaggi del 

sapere nei diversi campi. Lo studio di tali discipline favorisce, inoltre, una migliore 

comprensione dellõorigine e degli sviluppi della cultura europea in tutte le sue 

espressioni.  

   Contr ibuiscono pienamente alla realizzazione delle finalit¨ dellõindirizzo classico la 

storia, la filosofia e la storia dellõarte. 

   Lõapproccio storico-filosofico sostiene aspetti generali della formazione in funzione 

della maturazione personale e costituisce , anche mediante lo sviluppo della capacità di 

problematizzare e di riflettere  criticamente sulle diverse forme del sapere, un momento 

privilegiato di incontro.  

   La componente storico -artistica della storia dellõarte offre, a sua volta, specifici 

strume nti di analisi e di interpretazione critica e concorre alla comprensione delle varie 

civiltà nel rapporto dialettico e continuo tra passato e presente.  

Lõindirizzo classico, in ragione del suo articolato piano di studio e delle possibilit¨ di 

interazione t ra le diverse discipline, si caratterizza nel triennio per una globalità 

formativa tale da favorire un ampio orizzonte di scelte verso studi universitari rivolti 

alla ricerca o alla formazione di professioni che richiedono una forte base tecnico -

riflessiva . Oltre allõaccesso allõuniversit¨, esso consente lõacquisizione di prerequisiti per 

forme di professionalit¨ attinenti allõambito dei beni culturali e delle tecniche della 

comunicazione. 

Contenuti : il metodo più propriamente storico, che caratterizza lo s tudio della 

Letteratura Italiana, Latina e Greca, permetterà una più critica penetrazione della 

civiltà antica e moderna e dei loro rapporti, ma sarà integrato dalla scansione modulare 

che, prescindendo dalla successione cronologica degli eventi, e tuttavi a non ignorandola, 

consente un approccio alle tematiche di tipo critico e trasversale.  
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   Lo studio della Letteratura sarà accompagnato da letture di documenti, passi 

antologici relativi a singoli autori, testi critici (per le Letterature antiche la 

documentazione diretta sarà completata dalla lettura di buone traduzioni italiane); 

sulla base di tali letture si coglieranno i caratteri salienti e distintivi degli autori e delle 

epoche, al fine di favorire da parte degli alunni formulazioni critiche e problem atiche dei 

loro sentimenti e giudizi. Non si trascureranno, dõaltra parte, opportuni rilievi 

grammaticali, sintattici e lessicali.  

Religione  

Contenuti:  Lo studio della religione cattolica, presentando lõevento Cristo  nella realtà 

umana, nel cammino dellõuomo e nello sviluppo della storia, fa comprendere le basi su 

cui si fonda lõumanesimo cristiano e lo storico superamento di ogni forma di 

discriminazione. Anche chi non accetta la religione cattolica e, quindi, non vive una 

realtà esplicita di fede,  possie de quellõumanesimo presente nella coscienza di ognuno e 

può, pertanto, entrare nella ricerca della verità ed in un dialogo costruttivo.  

   Il ruolo della religione, importantissimo nella nostra scuola di forte ispirazione 

cattolica, sõinserisce nello studio delle diverse discipline sia perché tante espressioni 

letterarie ed artistiche trovano il loro fondamento nei contenuti cristiani e sia perché 

tutto lo studio tende a creare nellõalunno una mentalit¨ critica aperta alla scoperta del 

bene. 

   Lo scopo dellõinsegnamento globale, nel quale sõinserisce quello della religione, non ¯ 

solo quello di dare allõalunno abilit¨ tecniche e capacit¨ operative, ma di sviluppare la 

sua interiorità, far crescere la sua intelligenza e la sua volontà, guidarlo a scelte libe re. 

I temi dellõinsegnamento specifico della religione troveranno motivo di confronto e di 

approfondimento con le altre discipline che incontrano la realtà cristiana o si pongono in 

posizione critica di fronte alla religione.  

Obiettivi:  Nel secondo bienni o (I e II liceo ) le abilità da conseguire saranno le seguenti:  

V riconoscere diversi atteggiamenti dellõuomo nei confronti di Dio e le 

caratteristiche della fede matura;  

V identificare nella storia della Chiesa delle origini, del medioevo e dellõepoca 

moderna  i  nodi critici e  gli sviluppi significativi;  
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V riconoscere lõattivit¨ missionaria della Chiesa nei diversi continenti e 

analizzare il rapporto fra evangelizzazione e vicende storico -politiche 

contestuali;  

V individuare le cause delle divisioni tra i cristia ni e valutare i tentativi 

operati per la riunificazione della Chiesa;  

V accogliere, confrontarsi e dialogare con quanti vivono scelte religiose e 

impostazioni di vita diversi dalle proprie.  

   Nellõultimo anno di studio si vuole proporre una sintesi di quanto studiato e 

presentare linee operative che permettano di indirizzare in modo critico la propria vita. 

Gli alunni dovrebbero abituarsi a:  

V cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei nuovi 

mezzi di comunicazione;  

V riconoscere in s ituazioni e vicende contemporanee modi concreti con cui la 

Chiesa realizza il comandamento dellõamore; 

V riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni 

per la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato;  

V individuare i per corsi sviluppati dalla Chiesa cattolica per lõecumenismo e 

il dialogo interreligioso;  

V motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella 

famiglia, nella vita dalla nascita al suo termine;  

Metodologie:  reperimento e corretta utilizzazi one di documenti biblici, ecclesiali, storico -

culturale, confronto e dialogo con altre confessioni cristiane e con religioni non cristiane.  

Italiano  

Contenuti:  

I Liceo    

   Lo studio della Letteratura italiana dalle origini al Quattrocento sarà volto, oltr e che 

alla conoscenza degli autori e dei movimenti poetici, allõapprofondimento dei processi di 

evoluzione linguistica, storica ed estetica. Sarà curata anche la lettura dei canti più 

importanti della prima cantica della Divina Commedia.  

II Liceo   
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   Lo studio della Letteratura italiana dal Cinquecento al Settecento privilegerà un 

approccio critico e problematico degli autori e delle epoche, senza trascurare gli aspetti 

più propriamente stilistico -letterari. Saranno, inoltre, letti e commentati i canti più 

significativi del Purgatorio.  

III Liceo   

   Lo studio della Letteratura italiana fra Ottocento e Novecento sar¨ volto allõanalisi 

delle correnti e degli orientamenti letterari più significativi, attraverso la lettura diretta 

dei testi e opportuni riferimen ti alla critica letteraria. Le letture antologiche e critiche, 

insieme allo studio di alcuni canti scelti del Paradiso, sono da intendere come momenti 

centrali dellõapproccio critico al testo. 

Obiettivi:  sul piano della produzione orale, lo studente deve a cquisire, nel tempo, la 

capacità di:  

V decodificare i testi, critici ed antologici, anche sul piano retorico e stilistico;  

V rielaborare gli argomenti ed i testi studiati;  

V collocare il pensiero e la produzione dellõautore nel relativo quadro storico-culturale;  

V individuare i caratteri salienti della Letteratura italiana nel suo svolgimento storico 

ed estetico; 

V operare collegamenti con gli autori più rappresentativi della Letteratura latina e 

greca. 

Sul piano della produzione scritta, lo studente deve acquisire, nel tempo, la capacità di:  

V riassumere in modo coerente il significato complessivo dei testi studiati, attraverso 

lõindividuazione e lõassimilazione dei loro nuclei concettuali pi½ importanti;  

V motivare la propria logica interpretativa;  

V utilizzare un regist ro linguistico e stilistico adeguato, a seconda del tipo di testo 

(commento, tema, articolo, saggio, analisi testuale).  

Metodologie:  

V lezione frontale ed interattiva;  

V problematizzazione dei contenuti;  

V schede di analisi testuale.  

Latino  
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Contenuti:  

I Liceo   

   Lo studio della storia letteraria dalle origini allõet¨ di Cesare, integrato dalla lettura 

di testi (in originale e in traduzione), sarà volto, innanzi tutto, alla consapevolezza del 

graduale passaggio da una cultura orale ad una scritta, nonché alla con oscenza dei 

primi generi letterari che saranno ripresi, in futuro, dai pi½ ògrandió esponenti della 

letteratura latina. Attraverso lo studio degli autori inerenti al contesto storico 

affrontato, si favorir¨ lõacquisizione di concetti basilari per lo studio letterario latino, 

quali il mos maiorum , lõanti e il filellenismo, il rapporto tra politica e oratoria. Per i 

brani classici, ci si soffermerà sullo studio di Cesare, Cicerone e Virgilio.  

II Liceo   

   Lo studio della letteratura latina dallõet¨ di Cesare a tutta lõet¨ augustea sar¨ volto 

sia allõacquisizione delle relazioni esistenti tra cultura e potere, nonch® tra cultura e 

società, sia ad un confronto costante tra le esperienze affini del mondo greco e di quello 

romano. La lettura e il commento di autor i come Lucrezio, Catullo, Livio ed Orazio 

consentiranno di analizzare, rispettivamente, la presenza dellõepicureismo in Roma, 

lõesperienza quotidiana delle passioni, il principio di òuniversalit¨ó e lõultimo esempio di 

poesia come espressione di equilibrio  politico e spirituale.  

III Liceo  

   Lo studio della letteratura latina dallõet¨ di Tiberio al V secolo d.C., soffermandosi sul 

mutato rapporto tra lõintellettuale e il potere, privileger¨ lõanalisi della cultura 

nellõambito di un nuovo contesto storico, consentendo di cogliere la rottura 

dellõequilibrio classico, le nuove forme letterarie tra continuit¨ e frattura, lo stile nuovo 

della prosa. Sarà possibile coniugare lo sviluppo delle tematiche con la lettura dei brani 

classici relativi a Seneca, Tacito ed  Agostino. Suddetto studio, altresì, sarà finalizzato al 

consolidamento delle abilità traduttive acquisite. La rilettura di Orazio consentirà di 

cogliere la persistenza della classicit¨ nellõera imperiale. 

Obiettivi:  acquisire nel tempo la capacità di:  

V int erpretare e tradurre testi latini;  

V riconoscere le strutture sintattiche, morfologiche, lessicali e semantiche;  



Liceo Ginnasio paritario òCard. Guglielmo Sirletoó ï Piano dellõOfferta Formativa a.s. 2010-2011 
Cooperativa Sociale  

Piazza Duomo 1, Catanzaro ð Telefono - fax 0961/721332  e-mail:liceosirleto@alice.it     sito: www.liceosirleto.it  

42 

 

V riconoscere la tipologia dei testi e gli elementi retorici e metrici di più largo uso;  

V dare al testo una collocazione storica;  

V cogliere i rifer imenti essenziali con la cultura e la letteratura coeva; individuare le 

tradizioni di modelli e di stile;  

V individuare i caratteri salienti della Letteratura Latina e collocare i testi e gli autori 

nello sviluppo generale della storia letteraria;  

V operare collegamenti con gli autori più rappresentativi della Letteratura Italiana e 

Greca. 

Metodologie:  

V lezione frontale ed interattiva;  

V versioni dal latino;  

V test oggettivi miranti ad accertare il raggiungimento degli obiettivi specifici;  

V esposizione e discussione orale; 

V quesiti di Letteratura a risposta multipla ed a trattazione sintetica;  

V lavori di gruppo.  

Greco 

Contenuti:   

I Liceo  

   Lo studio della letteratura greca relativo allõet¨ arcaica si proporr¨, innanzitutto, di 

fornire un dettagliato quadro cronologico del panorama letterario greco, soffermandosi 

sulle fasi (orale, aurale e scritta) di composizione e trasmissione della cultura. Dallo 

studio di Omero, attraverso la pregnante testimonianza di Esiodo, si passer¨ allõanalisi 

della poesia lirica (con le sue i mplicazioni sociali e religiose) e dei principali autori che 

la rappresentarono. Per la lettura e il commento saranno scelti versi di Omero e pagine 

di storiografia (Erodoto e Tucidide).  

II Liceo   

   Lo studio della letteratura greca, soffermandosi sul cam biamento storico -culturale 

dellõet¨ classica, favorir¨ la consapevolezza del nesso inscindibile esistente tra contesto 

storico e fenomeni culturali. In questa prospettiva, dunque, saranno affrontati 

argomenti di rilievo come la nascita generi letterari qua li la tragedia e la commedia, il 
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valore òpoliticoó dellõoratoria e della storiografia. Si proporranno la lettura dei lirici e di 

Platone.  

III Liceo   

   Lo studio della letteratura greca sarà volto a consolidare le abilità traduttive acquisite 

e lõabitudine ad operare confronti tra modelli linguistici e realtà culturali diverse. 

Suddetto studio, relativo al periodo compreso dallõet¨ classica allõet¨ ellenistica ed 

imperiale, continuerà a soffermarsi sul mutamento storico -sociale-culturale, prestando 

particol are attenzione alla figura dellõintellettuale ed al suo rapporto con il potere. Sullo 

sfondo di tali cambiamenti, sarà affrontato lo studio di tematiche quali la commedia di 

Menandro, espressione del privato e del quotidiano, la poesia callimachea, poesia dotta 

òdi pochió e òper pochió, lõesperienza letteraria di Luciano, espressione diretta ed 

immediata del cambiamento, la biografia di Plutarco, la storiografia òuniversaleó di 

Polibio, la letteratura dõevasione, la cultura pagana e cristiana. La lettura di brani 

classici riguarda un autore di teatro (tragedia o commedia) e lõoratoria (Lisia, Isocrate, 

Demostene). 

Obiettivi:  al termine del triennio lo studente deve dimostrare di essere in grado di:  

V comprendere e tradurre un testo letterario;  

V formulare, in m aniera critica ed autonoma unõinterpretazione complessiva del testo 

esaminato, che dimostri sia lõacquisizione degli strumenti dõanalisi, sia la capacit¨ di 

giudizio e il gusto personale;  

V collocare gli autori ed i fenomeni letterari nellõarco dello sviluppo storico-culturale.  

Metodologie:   

V lezione frontale ed interattiva;  

V versioni dal greco;  

V test oggettivi miranti ad accertare il raggiungimento degli obiettivi specifici;  

V esposizione e discussione orale; 

V quesiti di Letteratura a risposta multipla ed a tratta zione sintetica;  

V lavori di gruppo.  

 

Filosofia  
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Contenuti:  

I Liceo  

   La nascita della filosofia in Grecia, la filosofia della Polis: i sofisti e Socrate; filosofia e 

progetto politico: Platone; lõenciclopedia filosofica: Aristotele; la scoperta dellõindividuo; 

le scuole filosofiche dellõet¨ ellenica; Cristianesimo e filosofia. 

II Liceo  

   La filosofia del Rinascimento (pensatori più significativi); la rivoluzione scientifica 

(Bacone e Galilei); scienza della politica (Machiavelli, Moro; Campanella); il 

razionalismo e la filosofia francese (Cartesio, Spinosa, Pascal); lõempirismo inglese 

(Locke, Hume); lõIlluminismo (Vico, Rousseau). 

III Liceo  

   Dalla critica della ragion pratica di Kant ai grandi protagonisti della storia della 

filosofia contemporanea.  

Obiettivi:  conoscenza dei concetti base necessari per poter effettuare ogni tipo di analisi 

dei problemi filosofici; possesso delle abilità necessarie per comprendere un testo 

filosofico e per poter effettuare operazioni, analisi sul testo che consentono un 

approfondimento, un apprendimento autonomo e criticamente consapevole degli 

argomenti; capacità di applicazione degli strumenti filosofici alla dimensione 

esistenziale e alla complessità della realtà contemporanea; preparazione agli esami di 

maturità second o i criteri espressi dagli indicatori di riferimento per la valutazione 

finale.  

Metodologie: spiegazione e confronti; presentazione degli argomenti anche  tramite 

mappe concettuali e schemi ragionati che consentono di individuare i concetti chiave dei 

problemi affrontati; verifiche orali e scritte.  

Storia  

Contenuti: dal Trecento alla metà del  Seicento (I Liceo); dalla seconda metà del 

Seicento allõUnit¨ dõItalia (II Liceo); dal periodo successivo allõUnit¨ dõItalia ai giorni 

nostri (III Liceo).  

Obiettivi: affinamento delle capacità di contestualizzare un evento storico; capacità di 

cogliere i rapporti tra le varie componenti di un fatto storico (riferimenti filosofici, 
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letterari, artistici, ecc.); capacità di memorizzazione, di analisi, di sintesi e di 

riformulazione dellõargomento studiato; capacit¨ di formulare giudizi e valutazioni; 

capacità di comunicazione in classe; preparazione agli esami di maturità secondo i 

criteri espressi dagli indicatori di riferimento per la valutazione finale.  

Metodologie: spiegazioni, confronti, proposte di approfondimento (letture critiche, 

storiografia, riferimento alle fonti); uso di strumenti audiovisivi; verifiche orali e scritte.  

Storia dellõArte 

Contenuti  - Obiettivi  - Metodologie  

   Attraverso lo studio delle arti figu rative della civiltà Egea, Greca, Romana, 

Paleocristiana e del Medioevo, la disciplina si propone di far comprendere la 

corrispondenza tra eventi socio -politici e artistici; di far individuare lõesatta cronologia 

delle opere attraverso lõanalisi formale e di far acquisire un linguaggio specifico (I liceo).  

   Per quanto concerne la conoscenza delle tematiche artistiche, relative al periodo 

compreso tra il XV e il XX secolo, si mira, in particolare, a potenziare la capacità di 

critica estetica, basata sulla struttura compositiva e comparativa delle opere (II ð III 

liceo). 

Inglese 

Contenuti : nel Liceo, oltre allõapprofondimento delle nozioni linguistiche gi¨ introdotte 

nel Ginnasio, si procede allo studio di periodi storico -letterari: dalle origini allõet¨ 

elisabettiana per il I liceo; dallõet¨ augustea al romanticismo per la II classe; dallõet¨ 

vittoriana ai giorni nostri per ci¸ che concerne lõultima classe.  

   Gli allievi saranno guidati alla scoperta di quei valori che rendono attuale il 

patrimonio cultura le del passato, rimarcando il significato universale di certi messaggi e 

il ruolo fondamentale che ha avuto la letteratura inglese nel progresso storico, 

letterario, sociale e religioso. Sarà, altresì, promosso uno sviluppo integrato delle abilità 

linguist iche, attraverso la lettura e lõanalisi guidata di testi letterari, lõimpiego costante 

di strumenti audiovisivi. Gli allievi saranno sollecitati a cogliere nessi con altre 

discipline al fine di promuovere uno studio più proficuo e critico.  

Obiettivi:  
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Comprensione di messaggi orali più complessi, capacità di esprimersi adeguatamente, 

di commentare e riassumere, di pervenire a òlettura autonomaó, di decodificare, 

analizzare testi letterari e collocarli nel contesto storico/culturale in unõottica 

comparativa c on letture su testi italiani e di altre letterature moderne e classiche.  

Metodologie:  

Approccio comunicativo, lezione frontale e/o interattiva, esercitazioni guidate, compiti 

individuali, di coppia e gruppo. Discussioni e approfondimenti.  

 

Area Scientific a 

Scienze 

   Lõapprendimento delle scienze ¯ importante e necessario anche nellõambito di un 

curriculum  di studi òclassició, non essendo oggi immaginabile che giovani, che giungono 

alla maturità e si apprestano a inserirsi con pieno diritto nella vita soci ale e civile, 

abbiamo una scarsa o nulla conoscenza di temi e problemi quotidianamente proposti 

dallõavanzare della ricerca e delle nuove applicazioni tecnologiche. Il corso di Scienze 

non propone soltanto nozioni, ma si pone lõobiettivo prioritario di educare 

allõosservazione e al ragionamento critico. 

Prerequisiti : si richiede una conoscenza elementare della matematica e di alcuni 

concetti di chimica e fisica (atomi, trasformazioni fisiche e chimiche, teoria cellulare, 

conoscenza delle proprietà di alcune  sostanze, stati della materia ecc.), nozioni che gli 

studenti dovrebbero aver già acquisito frequentando le medie inferiori.  

I Liceo   

   Si inizieranno per le Scienze Naturali gli studi di Botanica e di Zoologia, attraverso 

analisi descrittive comparative  sia di piante e sia di animali da cui gli alunni possano 

trarre le principali differenze classificatorie e seriali delle classi di esseri secondo la loro 

progressiva complessità. Si mira così ad evidenziare la concezione evolutiva della vita, 

anche alla l uce di osservazioni al microscopio.  

   Per la Chimica si introdurranno gli alunni ai problemi della costituzione atomica della 

materia, delle forme e delle leggi delle combinazioni, dei simboli e delle equazioni 
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corrispondenti. Si daranno nozioni di minera logia (giacimenti minerari, sostanze 

amorfe, principali forme cristalline).  

II Liceo  

   Per la Botanica e la Zoologia, dopo le precedenti indagini descrittive e classificatorie, 

si inizieranno in modo pi½ approfondito gli alunni allõanalisi delle forme viventi nel loro 

processo ontogenetico-evolutivo. In questa prospettiva lõinsegnante introdurr¨ non solo 

elementi di Anatomia, ma anche di Fisiologia vegetale, animale e umana.  

   Per la Chimica, in stretta continuit¨ con le indagini avviate nellõanno precedente, si 

affronterà la chimica organica con opportuni riferimenti alle attuali problematiche 

industriali.  

III Liceo   

   In una prospettiva geografica generale si intraprenderanno studi specifici di Geografia 

Astronomica e di Fisica Terrestre, con mirati per corsi volti ad evidenziare i fenomeni di 

dinamica esogena ed endogena di Geologia e, sul piano operativo, a predisporre modelli 

di comportamento e piani di sicurezza in situazioni di pericolo e precarietà (evacuazione 

degli edifici scolastici e utilizzo de i sistemi antincendio). Tali studi, supportati 

dallõattiva e programmata partecipazione degli alunni, confluiscono nel progetto di 

Educazione alla Sicurezza.  

Obiettivi : contribuiscono pienamente alla realizzazione delle finalit¨ dellõindirizzo 

classico la Matematica e le Scienze sperimentali: la prima con i suoi linguaggi e modelli, 

le seconde con i loro strumenti logico -interpretativi della realt¨ naturale. Lõinsieme 

delle discipline si collega a tali insegnamenti attraverso la considerazione che ad essi s i 

pu¸ dedicare sotto lõaspetto epistemologico e storico e con riguardo alle ragioni dello 

sviluppo scientifico. Pur di fronte alle evoluzioni dei saperi, non manca, infatti, nel 

disegno storico della nostra civiltà, una fondamentale unità della cultura.  

   Gli obiettivi didattici consistono nellõacquisizione di conoscenze e metodologie di studio 

scientifiche, attraverso lõesercizio della lettura e della sintesi dei testi. Si intende, 

inoltre, favorire lõapprendimento e lo sviluppo di un metodo di ricerca empirico e 

deduttivo. Al fine, altres³, di indirizzare gli alunni verso lõacquisizione di metodologie di 

studio logico -applicative anche in previsione della nuova prova finale mirata appunto a 
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verificare capacità di collegamento tra conoscenze e competenze d iverse, si propongono, 

nel corso dellõanno, test organizzati secondo tutte le metodologie previste. Lõaspetto 

formativo dellõobiettivo ¯ finalizzato a promuovere le motivazioni e lõinteresse per la 

conoscenza scientifica ed a sviluppare, sul piano cognitiv o, lo stimolo allõosservazione. 

Metodologie: i diversi criteri metodologici concorrono a stimolare ed accertare lõimpegno, 

lõapplicazione e lo sviluppo di capacit¨ di sintesi, di collegamento fra le discipline ed 

argomenti diversi, oltre che la preparazion e della singola disciplina. In particolare, 

questi prevedono la lettura e lõanalisi dei programmi svolti, lõesposizione di pareri critici 

relativamente agli argomenti suggeriti, per poi procedere a verifiche orali e scritte sotto 

forma di questionari a dom ande aperte e/o chiuse. Si prevedono, inoltre, attività extra -

curricolari, quali partecipazioni a seminari ed organizzazione di gruppi di studio, 

operanti nelle diverse unità didattiche e finalizzati a ricerche sul territorio. Al fine di 

potenziare il dial ogo critico e i nessi interdisciplinari tra le diverse materie si 

individuano spesso percorsi di assimilazione nellõambito delle Scienze Naturali. 

Matematica e nozioni di Informatica  

Contenuti : dalla storia dei radicali alle diseguaglianze e disequazioni d i 1° e 2° grado. 

Elementi di geometria analitica e curve di 2° grado. Elementi di trigonometria piana. In 

Geometria si affronta lo studio dei polinomi e dei triangolo, della circonferenza e del 

cerchio, di elementi di geometria solida.  

Obiettivi : il piano triennale del corso di Matematica diventa, nella sua attuazione, 

funzionale se proiettato alle naturali inclinazioni dellõalunno. Occorre attualizzare 

quanto proposto, occorre realizzare, far nascere, far progredire la òcultura dello studioó 

della materia,  al fine di renderla meno nozionistica e arida.  

Metodologie : descrizione efficace e circostanziata degli argomenti, sempre in relazione 

alle singole capacità e abilità, verifiche giornaliere del grado di apprendimento 

mediante esposizioni degli argomenti; test periodici atti a predisporre le classi alle 

nuove modalit¨ della terza prova prevista dallõEsame conclusivo. 

Relativamente alle nozioni di Informatica si studiano, attraverso lezioni teoriche ed 

esercitazioni pratiche settimanali, elementi sui sistemi  di elaborazione, sistemi 

operativi, linguaggi di programmazione e fasi per lõesecuzione di un algoritmo.  
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Fisica  

Contenuti : dalle leggi del moto alla dinamica, dalla propagazione delle onde sonore alle 

leggi dellõottica: rifrazione, riflessione di onde, specchi e lenti, termologia e 

termodinamica, elettricità.  

Obiettivi : ricavare dai dati di una tabella il grafico posizione -tempo o velocità -tempo; 

distinguere le principali caratteristiche dei vari tipi di moto; risolvere esercizi di 

applicazione delle legg i della dinamica individuandone gli ambiti di validità; tracciare i 

raggi principali che permettono di ottenere unõimmagine determinata dalla presenza di 

uno specchio o di una lente; risolvere esercizi di fisica, applicando in modo corretto le 

leggi delle onde e quelle dellõottica; interpretare i grafici pressione-volume per le 

trasformazioni di un gas perfetto; risolvere esercizi relativi alle termologie, alla 

termodinamica e applicati ai sistemi elettrici.  

Metodologie : contatto visivo con le leggi della f isica tramite schede ed esercizi tendenti a 

testimoniare, qualitativamente e quantitativamente, la realtà conosciuta; verifiche 

periodiche del grado di apprendimento e conoscenza, attraverso specifici test di ingresso 

e di uscita delle singole unità; prove  scritte similari alla struttura della terza prova 

prevista dallõesame conclusivo. 

Educazione Fisica  

Contenuti : affinamento e realizzazione degli schemi motori di base già acquisiti per 

giochi di squadra, esercizi con grandi e piccoli attrezzi; elementi di  igiene in generale e 

tecniche di pronto soccorso.  

Metodologie : la preparazione può essere svolta negli impianti scolastici (palestra e 

campo esterno) che consentono lo svolgimento di tornei di classe, valido momento di 

socializzazione.  

Obiettivi : tale dis ciplina ha come obiettivo quello di concorrere a promuovere 

lõequilibrata maturazione psicofisica ed un migliore inserimento sociale, mediante la 

sollecitazione di un armonico sviluppo corporeo.  
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ATTIVITÀ CURRICOLARI INTEGRATIVE  

   Le attività di formazi one integrativa sono considerate come aggiuntive rispetto alla 

normale programmazione, ma costituiscono espansione dei consueti contenuti 

disciplinari, rispondenti ai bisogni formativi degli alunni, in quanto attinenti ai loro 

problemi ed alla loro fase di  evoluzione. In sede di scrutinio intermedio, o di altre 

verifiche periodiche previste dal Piano dellõOfferta Formativa (POF), saranno 

predisposti interventi di recupero dai consigli di classe. Al termine di ciascuna attività i 

docenti svolgeranno verifich e documentabili al fine di accertare gli obiettivi raggiunti.  

Inoltre, nel corso dellõanno scolastico, verranno affrontate tematiche di ampia valenza 

educativa, o di interesse socio -culturale:  

V incontri di sensibilizzazione ai diritti umani, al senso dell a legalità e del civismo, 

alla cooperazione e solidariet¨ con lõintervento di associazioni umanitarie 

operanti nel settore;  

V prevenzione di fumo, alcolismo, droga;  

V attività di orientamento allo studio universitario e al lavoro;  

V partecipazione a manifestazio ni teatrali (anche in lingua inglese) e 

cinematografiche;  

V visite a strutture culturali quali biblioteche, mostre, redazioni giornalistiche;  

V ricerche storico, artistiche e archeologiche attinenti al patrimonio artistico della 

Calabr ia. 
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RAPPORTI SCUOLA -FAM IGLIA  

   I rapporti Scuola -Famiglia non vengono limitati allõincontro dei Genitori degli alunni 

con i Docenti nellõorario di ricevimento antimeridiano, ma comprendono anche momenti 

pomeridiani con cadenza trimestrale, così da dare a tutti i genitori la pos sibilità di poter 

conferire con i Docenti di ogni disciplina. LõIstituto rimane, comunque, a disposizione 

dei genitori degli alunni per qualsiasi intervento e/o suggerimento, e ne sollecita lõattiva 

partecipazione in seno agli organismi istituzionali di cu i fanno parte, quali il Consiglio 

dõIstituto, il Comitato dei genitori e le rappresentanze nei Consigli di Classe.  

   Rimane, comunque, il fatto che i Genitori degli alunni saranno informati, per iscritto, 

circa eventuali carenze, assenze prolungate e/o a ndamento negativo nel profitto e nella 

condotta.  Dallõanno scolastico 2010-2011 lõIstituto adotter¨ un sistema di comunicazione 

informatico con le famiglie degli studenti, servendosi dellõinvio di e-mail. 9  

   La Scuola, specificatamente e naturalmente, fa  molto affidamento sulla collaborazione 

attiva delle famiglie, per individuare e rimuovere, con gli opportuni mezzi, eventuali 

cause di disagio dei propri figli; per vegliare, sopra ogni cosa, circa lõassiduit¨ della 

frequenza delle lezioni, non giustifica ndo, come purtroppo spesso accade, assenze non 

dovute a seri, quando non gravi, motivi.  

                                                 
9
 Delibera del Collegio dei docenti del 09 settembre 2010. 
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ALTRI ASPETTI ORGANIZZATIVI  

   Per quanto attiene ad altri aspetti organizzativi della Scuola, soprattutto circa i 

rapporti della stessa con le varie componenti, si ri manda al Regolamento dõIstituto, alla 

Carta dei Servizi  e allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti , che ha un apposito 

Organo di Garanzia interno alla scuola.  

   Gli alunni tutti costituiscono quella comunità scolastica che deve rispetto a se stessa , 

alle persone, alle cose. Gli studenti hanno lõobbligo di una puntuale osservanza 

dellõorario di tutte le attivit¨ didattiche, sono informati che non sono ammesse assenze 

collettive dalle lezioni che, nella loro infondatezza, costituirebbero riflessi nega tivi sul 

voto di condotta.  
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PIANO DELLE ATTIVITÀ  

 

CALENDARIO SCOLASTICO  

 

I nizio delle 

lezioni  

Termine delle 

lezioni  

I nizio Esami di 

Stato  
Festività natalizie  Festività pasquali  Varie 10 

13 

settembre 

2010 

11 giugno 

2011 

20 giugno 

2011 

22 Dicembre 2010  

6 gennaio 2011 

20 Aprile 2011 

27 aprile 2011 

01/11/2010 

02/11/2010 

08/12/2010 

25/04/2011 

01/05/2011 

02/06/20011 

16/07/2011 

 

CALENDARIO DEI CONSIGLI DI CLASSE  

   Riunioni progr ammate dal mese di Settembre 2010 , a cadenza trimestrale, salvo casi 

di comprovata necessità.  

 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI SCUOLA -FAMIGLIA  

Dal mese di Ottobre 2010 , a cadenza trimestrale, fino al mese di Maggio 20 10. 

 

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ TRIMESTRALI  

I trimestre  II trimestre  III trimestre  

Inizio-fine Inizio-fine Inizio-fine 

14 settembre 2010 

15 dicembre 2010 

16 dicembre 2010 

15 marzo 2011 

16 marzo 2011  

11 giugno 2011 

 

                                                 
10

 In conformità alle disposizioni regionali vigenti. 
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CENTRO DI INFORMAZIONE E CONSULENZA 

   Il Centro di informazione e Consulenza (C.I.C) è stato istituito con legge n. 309/90, art. 

106, e risponde allõesigenza di creare un sistema formativo integrato, nella prospettiva 

della valorizzazione degli allievi in quanto persone e individui. La scuola assume così la 

connotazione di luogo in cui si provvede alla promozione integrale delle personalità, con 

lõausilio anche di interventi di Educazione alla Salute e di Prevenzione dei Disagi, volti 

a tutelare il benessere psico -fisico degli alunni.   

   Storicamente, il C.I.C. nasce nellõambito della prevenzione delle tossicodipendenze, 

con il compito di informare sui dan ni derivanti dallõalcolismo, dal tabagismo, dallõuso di 

sostanze stupefacenti e psicotrope, ma con il tempo ha assunto il ruolo di supporto 

istituzionale ed organizzativo alle attività di educazione alla salute, per concretizzare 

lõidea di òstar bene a scuola per far bene a scuolaó. Lõadolescenza costituisce un 

momento della crescita importante e complesso e, proprio per questo, è spesso teatro 

dellõinsorgenza di molteplici disagi.  

   Il C.I.C. del Liceo è, dunque, una porta sempre aperta, al di là della q uale è possibile 

trovare una persona  sempre pront a ad ascoltare, a dare un consiglio o semplicemente 

un conforto ad un alunno in difficolt¨. LõIstituto, particolarmente attento alla 

formazione psico -socio-religiosa dei propri studenti ed alla soggettività di ognuno di loro, 

ha definito le azioni del C.I.C. in quattro campi dõintervento: 

V informazione: problemi relazionali nella scuola, progettazione di iniziative, 

accoglienza degli studenti delle prime classi, orientamento in uscita;  

V promozione di conferenze e dibattiti, convegni e ricerche, laboratori di attività, 

integrazione tra pari, incentivazione della relazione adolescente -adulto;  

V consulenza: soluzione di problemi personali, soluzione di problemi di gruppo -

classe, accoglienza e decodifica di problemi, prevenzione di comportamenti a 

rischio, conoscenza di situazioni di disagio e/o di emarginazione, sostegno per 

studenti che manifestano bisogno di ascolto e di consulenza;  

V invio a consultorio, centro di ascolto per lõadolescente, SerT,11 DSM, 12 malattie 

infe ttive, strutture ricreative.  

                                                 
11

 Servizio per le Tossicodipendenze. 
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   Il Centro di Informazione e Consulenza, per lõanno scolastico 2009-2010, è presieduto 

dal Dirigente Scolastico . Con delibera del Collegio dei Docenti del 24 settembre 2009 è 

stata istituita altresì la figura di un Padre Spir ituale, responsabile del CIC, nella persona 

di Don Francesco Brancaccio, parroco della Chiesa di San Giovanni e delegato vescovile per 

il Progetto culturale della CEI, il cui recapito telefonico sarà esposto nella bacheca scolastica, 

in modo tale che ognuno degli alunni, per motivi personali, possa chiedere nella massima 

segretezza di incontrarlo.  

   2ÌÔ×ÙÌɯËÈɯØÜÌÚÛɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯÐÓɯ+ÐÊÌÖɯÏÈɯÈÛÛÐÝÈÛÖɯÓÈɯÊÙÌÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯ×ÙÖÛÖÊÖÓÓÖɯËÐɯ

ÊÖÓÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌɯÊÖÕɯÓɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯ-ÈáÐÖÕÈÓÌɯËÌÐɯ"ÈÙÈÉÐÕÐÌÙÐɯȹ ȭ-ȭ"ȭȺȮɯÚÌzione di Catanzaro, 

ÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÛÈɯËÈÓÓɀɯ ÝÝȭɯ3ÌÕȭɯ,ÈÜÙÐáÐÖɯ ÙÈÉÐÈȮɯ×ÌÙɯÎÈÙÈÕÛÐÙÌɯÓÈɯÔÈÚÚÐÔÈɯ ÚÌÙÌÕÐÛãɯÈÎÓÐɯ

ÚÛÜËÌÕÛÐɯÌɯ×ÙÌÚÌÙÝÈÙÌɯÓÖÙÖɯÖÓÛÙÌɯÓɀÐÚÛÐÛÜÛÖɯËÈɯØÜÈÓÚÐÈÚÐɯÌÝÌÕÛÜÈÓÌɯÛÜÙÉÈÛÐÝÈɯÌÚÛÌÙÕÈɯÌËɯÐÕÛÌÙÕÈȭɯ

 ɯÛÈÓɯÍÐÕÌȮɯÜÕɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÕÛÌɯËÌÓÓɀ ȭ-ȭ"ȭɯ×ÙÌÚÐËÐÌÙãɯÓÈɯ×ÖÙÛÈɯÌÚÛÌÙÕÈɯËÌÓÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯÌËɯÜÕɯÈÓÛÙÖȮɯ

con la propria presenza, garantirà che nel corridoio della scuola tutto si svolga secondo le 

normali regole del civile comportamento, nonché in ottemperanza al 1ÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯËɀ(ÚÛÐÛÜÛÖ. 

   Il CIC, a seconda delle e sigenze che dovessero insorgere,  sarà inoltre integrato da 

personale qualificato ð per competenze specifiche ð che presterà gratuitamente la 

propria opera a titolo di volontariato.  A tal fine, il Dirigente Scolastico ha ribadito la 

volontà di mantenere uno stretto e costante contatto di collaborazione con gli Organi 

Giuridici e Sociali Minorili, perché i ragazzi siano sempre più coscienti ed informati dei 

propri diritti come delle conseguenze a cui si può andare incontro, anche a causa di bravate 

apparenteÔÌÕÛÌɯÐÕÚÐÎÕÐÍÐÊÈÕÛÐȭɯ ɯÛÈÓɯÍÐÕÌȮɯÕÌÓɯÊÖÙÚÖɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÚÊÖÓÈÚÛÐÊÖɯÚÐɯÙÌÈÓÐááÌÙÈÕÕÖɯ

incontri -dibattito, organizzati per i docenti, gli studenti e le famiglie, con esperti di 

problematiche minoril i, sociologi ecc.  

   Le problematiche oggetto di trattazione, ferma restando una concreta individuazione 

dei bisogni degli allievi, possono essere:  

V Il disagio giovanile;  

V Lõeducazione sanitaria nei molteplici aspetti; 

                                                                                                                                                                     
12

 Dipartimento Salute Mentale. 
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V Rapporti fra le scuole;  

V Iniziative culturali;  

V Informazioni sui diritti e doveri delle studentesse e d egli studenti;  

V Richiesta di collaborazione ad eventuali proposte per migliorare il processo 

educativo didattico ; 

V Lõinfluenza delle crisi coniugali sulla crescita dei figli e sul rendimento scolastico. 
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PROGETTI  

   Circa i proget ti da attivare nel corrente anno scolastico 20 10/2011, si riterrà 

opportuno proporre quelli individuati come i più rispondenti alle esigenze della Scuola.  

   La realizzazione dei progetti e delle attività prevede, fin dalla fase di progettazione, il  

dire tto coinvolgimento degli alunni come soggetti propositivi con responsabilità di 

organizzazione, di  gestione e di scelta.  

Le attivit¨ sono progettate ed organizzate, nellõambito dellõampliamento dellõofferta 

formativa, in modo che gli alunni possano partec ipare, compatibilmente con le esigenze 

di studio richieste dalle discipline curriculari.  

   Con riferimento alla direttiva dellõaprile 2007 sul òbenessereó dello studente, per 

diffondere nelle scuole la cultura della salute intesa, secondo le indicazioni d ell'O.M.S., 13 

in senso fisico,  psichico e relazionale/sociale , il Liceo si fa promotore del progetto 

formativo elaborato dalla consulta per la Pastorale Scolastica sull a figura di Gesù 

Pastore e Maestro. 14 Per lõanno scolastico 2010-2011 il tema scelto dalla  Pastorale 

Scolastica è «La comunione in Cristo».  

PROGETTI DõISTITUTO 

TITOLO PROGETTO  ATTIVITÀ  REFERENTE/I  DESTINATARI  

PERIODO 

SVOLGIME

NTO 

ORIENTAMENTO  

IN  INGRESSO, IN  USCITA  E 

IN  ITINERE  

INCONTRI PROGRAMMATI PER 

CONOSCENZA DELLE FACOLTÀ ED 

UNIVERSITÀ. 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

III  LICEO 

 

SETTEMBRE-

MAGGIO 

ACCOGLIENZA  

INCONTRI PROGRAMMATI INIZIALI 

CON LO SCOPO DI FAR CONOSCERE 

IN BREVE TEMPO AGLI ALUNNI LA 

SCUOLA, SVILUPPANDO IN LORO IL 

SENSO DI APPARTENENZA ALLA 

NUOVA REALTÀ 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO E 

COORDINATORI DI 

CLASSE 

TUTTE LE CLASSI SETTEMBRE 

EDUCAZIONE  ALLA  

SICUREZZA  

ATTIVITÀ DôINFORMAZIONE 

GENERALE E DI PRONTO SOCCORSO 
 

N° 2 ESERCITAZIONI PER LA 

SIMULAZIONE DELLE PROVE DI 

EVACUAZIONE. 

ARCH. FOLINO, CON 

LA 

COLLABORAZIONE 

DEL PROF. SAC. 

DON GIOVANNI 

SCARPINO 

TUTTE LE CLASSI 
SETTEMBRE-

MAGGIO 

STAGES, VISITE  GUIDATE,  

VIAGGI  DôISTRUZIONE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE 

INTEGRATIVE 
PROF.SSA MORRONE TUTTE LE CLASSI 

OTTOBRE-

APRILE 

IL  QUOTIDIANO  IN  CLASSE 

LETTURA DEI QUOTIDIANI NELLE 

CLASSI E DISCUSSIONE 

PRODUZIONE DI ELABORATI E 

PARTECIPAZIONE A CONCORSI 

NAZIONALI  

PROF. APREDA TUTTE LE CLASSI 
SETTEMBRE-

MAGGIO 

                                                 
13 Organizzazione Mondiale Sanità. 
14 Direttiva 18 aprile 2007 ï Prot. n. 1958/DGS: Piano nazionale per il benessere dello studente 2007-2010. 
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PROGETTO RADIOCORRIERE  

PROGETTO DI APPROFONDIMENTO 

DELLɀISTRUZIONE, PROMOSSO DAL 

SITO 

WWW .LESCUOLEPARITARIE.COM , 

CHE PREVEDE LɀINSERIMENTO DEL 

LICEO SIRLETO CON IL PROPRIO 

LOGO NELLO STESSO SITO A SCOPO 

DIVULGATIVO , NONCHÉ LA 

POSSIBILITÀ DI ACQUI SIRE TUTTE 

LE INFORMAZIONI SPEC IFICHE 

RELATIVE ALLE SCUOLE PARITARIE  

 

DOCENTI 

DELLôISTITUTO E 

PERSONALE ATA 
 

 

ORIENTAMENTO  

   Lõorientamento, da intendersi come scoperta e sviluppo delle proprie potenzialità e 

progressivo perfezionamento di un personale progetto culturale, scaturisce innanzitutto 

dalla graduale acquisizione di conoscenze e competenze attraverso lo studio delle 

diverse discipline, proposte e sviluppate in tutta la loro valenza formativa. È con le 

discipline che può essere attuata la didattica orientante. Orientamento, quindi, come 

educazione trasversale inserita organicamente nella programmazione educativa e 

didattic a dellõintero corso di studi; nel biennio come processo formativo e nel triennio 

anche come proiezione verso scelte professionali.  

   LõOrientamento, come azione trasversale e continuativa si sviluppa òin ingressoó, òin 

itinereó, e  òin uscitaó. 

V ORIENTAME NTO IN INGRESSO: presentazione dellõOfferta Formativa dellõIstituto e 

delle attività integrative mediante la diffusione di materiale esplicativo ed 

illustrativo.  

V ORIENTAMENTO IN ITINE RE. Si esplica in attività mirate a:  

- promuovere negli studenti lõindividuazione di interessi, attitudini, motivazioni;  

- sviluppare la valenza orientativa delle discipline;  

- favorire la conoscenza delle strutture sociali nelle forme attuali e negli sviluppi 

possibili.  

V ORIENTAMENTO IN USCIT A. Rivolto ad Università, Associazio ni, Enti ed Istituzioni, 

mira a :  

- produrre testimonianze del mondo del lavoro;  

- fornire informazioni dettagliate su Corsi Universitari e di Formazione 

Professionale con visite guidate, presentazione di programmi e piani di studio, 

http://www.lescuoleparitarie.com/
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partecipazione a stages e rassegne, interventi di esperti della Formazione e 

dellõOrientamento, rapporti con Enti a dimensione territoriale, nazionale ed 

europea.  

Referente per lõorientamento ¯ il Dirigente Scolastico, Avv. Prof. Michele Papaleo, che 

coordina le attività dei docen ti preposti: proff. Caporale, Mangiafave, Raffaele, Martino, 

Guzzo, Di Francia, Benincasa, Perri.  

ACCOGLIENZA  

   Il progetto accoglienza è una risposta positiva, quasi un antidoto, nella logica della 

valenza educativa della scuola, al fenomeno della disper sione e della discontinuità 

scolastica, che lõalunno pu¸ sperimentare al momento del suo ingresso nella secondaria 

superiore. Il progetto accoglienza prevede una serie di attività comuni a tutte le prime 

classi nei primi giorni dellõanno scolastico e continua nel corso di tutto lõanno stesso. Esso 

ha lo scopo di fare conoscere in breve tempo agli alunni la scuola, sviluppando in loro il 

senso di appartenenza alla nuova realtà, attraverso la conoscenza degli spazi, degli 

insegnanti e delle loro discipline, ( obiettivi, tipologie di verifica) dei compagni, del 

personale non docente e del Regolamento dõistituto. Solo conoscendo la realtà circostante 

ci si sente sereni e, solo se si è sereni, si è in grado di utilizzare al meglio le proprie 

risorse, per acquisire  conoscenze e sviluppare competenze. Responsabili di suddetto 

progetto sono i Coordinatori di classe  coordinati dal Dirigente Scolastico.  

Obiettivi generali:  

V Favorire la conoscenza dellõambiente scolastico e delle sue regole di 

funzionamento;  

V Sollecitare  una corretta relazionalità con tutte le componenti;  

V Facilitare il passaggio dalla scuola della tutela alla scuola dellõautonomia. 

Obiettivi specifici:  

V Acquisire conoscenze relative alle finalit¨, alla struttura e allõorganizzazione 

della scuola;  

V Recepire e comunicare messaggi di rassicurazione e gratificazione;  
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V Proporre un rapporto privilegiato allievo -insegnante, creando situazioni di 

avvicinamento graduale (analisi dei bisogni ); 

V Favorire lõintegrazione, identificando in tempi utili eventuali problemi e 

difficoltà che consiglino il ri -orientamento;  

V Ricercare modalità idonee  per avviare una proficua collaborazione scuola ð 

famiglia;  

V Garantire la continuità didattico -educativa con la Scuola Secondaria Inferiore.  

Contenuti:  

V Organizzazione e struttura della  scuola; 

V La sede ed i suoi laboratori;  

V Organizzazione amministrativa dei servizi per gli studenti;  

V Regolamento di Istituto , Carta dei Servizi , Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti , Regolamento del CIC ; 

V Presentazione dellõofferta formativa della scuola ( POF). 

Strumenti:  

V Compilazione di questionari allõuopo preparati. 

EDUCAZIONE ALLA SICUR EZZA  

   Nellõambito dellõeducazione alla sicurezza (D.Lgs. 626/94), gli studenti riceveranno il 

testo della legge sulla sicurezza, che sarà ampliamente analizzato e d iscusso. Al fine 

della positiva realizzazione di tale progetto saranno svolte attività di informazione 

generale e di pronto soccorso ed effettuate n° 2 esercitazioni per la simulazione delle 

prove di evacuazione.  

Responsabile per la sicurezza dellõistituto è lõArch. Folino Luigi Michele, con la 

collaborazione del Prof. Sac. Don Giovanni Scarpino.  

STAGES , VISITE GUIDATE E VIA GGI DõISTRUZIONE  

   I viaggi dõistruzione e le visite guidate rientrano tra le attivit¨ didattiche ed 

integrative. Tali attività sono deliberate dal Collegio dei Docenti, utilizzando gli 
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orientamenti programmatici dei Consigli di Classe, in base a finalità didattiche e 

dõistruzione in ambito scientifico, umanistico, artistico. 

Le attivit¨ connesse ai viaggi dõistruzione ed i relativi itinerari, proposti dai C.d.C., 

saranno supervisionate dal Dirigente Scolastico.  

   Il Comitato per lõorganizzazione dei viaggi dõistruzione e delle visite guidate ¯ 

presieduto dal Dirigente Scolastico, composto da tutti i docenti del liceo; referente è la 

prof.ssa Morrone.  

I L QUOTIDIANO IN CLASSE  

   Il Quotidiano in Classe è unõiniziativa che ha come obiettivo quello di avvicinare i 

giovani alla lettura critica dei quotidiani, per dar loro unõoccasione in pi½ per sviluppare 

unõopinione propria sui fatti, e per maturare una solida coscienza critica che li renda, 

domani, cittadini più liberi. Il progetto consiste nel dedicare parte delle ore curricolari 

alla lettura di diverse tipologie di articoli di giornale, con lo scopo di sviluppare negli 

allievi capacità  di analisi e spirito critico. Il progetto Il quotidiano in classe  è totalmente 

gratuito per le scuole e prevede la distribuzione di 10 copie di un quotidiano nazionale a 

scelta e 10 di uno locale, dal martedì  al venerdì . Referente  del progetto è il prof. Apreda.  

/1$,(ɯ#(ɯ234#(.ɯɁ/ .+ ɯ2"43(%$1.ɂ 

   Dallõanno scolastico 2009 ð 2010 il Liceo Sirleto ha istituito due premi di studio in 

memoria della cara Paola Scutifero. Se ne riporta il relativo Regolamento.   

Regolamento per il conferimento dei due premi d i studio òPaola Scutiferoó 

Anno scolastico 2009-2010 

   (Óɯ +ÐÊÌÖɯ ÎÐÕÕÈÚÐÖɯ ×ÈÙÐÛÈÙÐÖɯ Ɂ"ÈÙËȭɯ &ÜÎÓÐÌÓÔÖɯ 2ÐÙÓÌÛÖɂȮɯ ÓÜÖÎÖɯ ×ÙÐÝÐÓÌÎÐÈÛÖɯ ËÐɯ

evangelizzazione ai valori religiosi, educativi, storici e temporali, fonda da sempre la 

propria attività didattico -educativa sulla dirittura morale ed etica, sul rispetto e 

ÚÜÓÓɀÈÔÖÙÌɯ×ÌÙɯÎÓÐɯÈÓÛÙÐȮɯÚÜÓÓÈɯÍÌËÌÓÛãɯÈÓɯ5ÈÕÎÌÓÖȮɯÚÖÙÎÌÕÛÌɯÊÖÕÛÐÕÜÈɯËÐɯÐÚ×ÐÙÈáÐÖÕÌɯÈÓɯ

ÚÜ×ÌÙÈÔÌÕÛÖɯ ËÐɯ ËÐÝÐÚÐÖÕÐɯ ÌËɯ ÐÕÊÖÔ×ÙÌÕÚÐÖÕÐȭɯ  ÓÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯ ÊÖÕÛÌÚÛÖɯ ÚÖÊÐÈÓÌɯ Ìɯ ÔÈÚÚ-

mediatico, sempre più spesso testimone di episodi deteriori di violenza, fanatismo, 

ÐÕËÐÍÍÌÙÌÕáÈɯÝÌÙÚÖɯÐÓɯ×ÙÖÚÚÐÔÖȮɯÓɀ(ÚÛÐÛÜÛÖɯÐÕÛÌÕËÌɯÊÖÕÛÙÈ××ÖÙÙÌɯÐÓɯÔÖËÌÓÓÖɯÌËÐÍÐÊÈÕÛÌɯËÐɯ

chi, senza pedanteria ed esibizionismo, con la discrezione e la generosità del Suo 

PREMESSA 
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esempio vivente, ha accompagnato il cammino di crescita spirituale e culturale di tante 

giovani generazioni, Paola Scutifero, spentasi prematuramente. 

A tal fine, con delibera del Collegio dei Docenti n. 5 del 17 febbraio 2010, il Liceo ha 

istituito il concorso per il conferimento di due pr emi di studio in onore della cara 

memoria di Paola Scutifero, figura esemplare per devozione religiosa, bontà ed amore 

verso il prossimo, che ha prestato la propria amorevole e generosa opera in Seminario 

finché le ultime forze e la dignitosa sofferenza le hanno consentito di farlo:  

A. /ÙÌÔÐÖɯɁÉÖÕÛãɂȮɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓÌɯÝÐÙÛķɯÔÖÙÈÓÐȮɯÚÖÊÐÈÓÐɯÌɯÙÌÓÐÎÐÖÚÌɯËÌÎÓÐɯÚÛÜËÌÕÛÐɯËÌÓÓɀÐÚÛÐÛÜÛÖɯ

che, sostenuti ed ispirati dalla fede, si siano distinti come modelli per la comunità 

ÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈɯÌɯËÐÖÊÌÚÈÕÈȮɯÎÙÈáÐÌɯÈÓÓɀÈÓÛÙÜÐÚÛÐÊÖɯÈÔore nei confronti del prossimo e ad un 

comportamento di positiva apertura alla vita ed agli altri, ancor più se in presenza di 

un vissuto segnato dalla sofferenza e/o da privazioni di qualsiasi natura, che possa 

ÈÕÊÏÌɯÚÌÙÝÐÙÌɯËÈɯÐÕÚÌÎÕÈÔÌÕÛÖɯÊÐÙÊÈɯÓɀÐÔ×ÖÙÛanza della fede nel superamento della 

sofferenza;  

B. /ÙÌÔÐÖɯɁÌÊÊÌÓÓÌÕáÈɂɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯËÐɯƙƔƔɯȥȮɯ×ÌÙɯÌÚÚÌÙÚÐɯËÐÚÛÐÕÛÐɯÕÌÓɯ×ÙÖÍÐÛÛÖɯËÐɯÛÜÛÛÌɯÓÌɯ

discipline e nel comportamento.  

Possono partecipare al concorso per il conferimento dei due premi di studio gli 

studenti del Liceo che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Comprovate virtù morali, sociali e religiose, espletate anche tramite attività di 

volontariato;  

b) 5ÖÛÖɯËÐɯÊÖÕËÖÛÛÈɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÖɯÕÌÓÓɀÜÓÛÐÔÖɯÚÊÙÜÛÐÕÐÖɯÕÖÕɯÐÕÍÌÙÐÖÙÌɯÈËɯƜɤƕƔȰ 

c) 5ÖÛÈáÐÖÕÌɯÔÌËÐÈɯËÐɯ×ÙÖÍÐÛÛÖɯÐÕɯÛÜÛÛÌɯÓÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÌɯÕÖÕɯÐÕÍÌÙÐÖÙÌɯÈËɯƜɤƕƔɯÕÌÓÓɀÜÓÛÐÔÖɯ

scrutinio (reqÜÐÚÐÛÖɯÐÕËÐÚ×ÌÕÚÈÉÐÓÌɯÚÖÓÖɯ×ÌÙɯÓÈɯ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯÈÓɯ/ÙÌÔÐÖɯɁÌÊÊÌÓÓÌÕáÈɂȺȭ 

 

A parità di merito sarà preferito il candidato di condizioni familiari più disagiate.  

 

ART. 1 

ART. 2 

ART. 3 
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I Premi saranno assegnati da una Commissione presieduta dal Dirigente Scolastico e 

composta dallo staff di Presidenza, dal Rettore del Seminario Don Palombo e dai 

ËÖÊÌÕÛÐɯÊÖÖÙËÐÕÈÛÖÙÐɯËÐɯÛÜÛÛÌɯÓÌɯÊÓÈÚÚÐɯËÌÓÓɀÐÚÛÐÛÜÛÖȭɯ(ÓɯÎÐÜËÐáÐÖɯËÌÓÓÈɯ"ÖÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯÚÈÙãɯ

insindacabile. 

 

Gli studenti interessati devono presentare alla segreteria del Liceo la domanda di 

partecipazione al concorso entro le ore ________ del __ __ _______. Detta domanda 

ËÖÝÙãɯÌÚÚÌÙÌɯÈÊÊÖÔ×ÈÎÕÈÛÈɯËÈÓÓɀÈÛÛÌÚÛÈáÐÖÕÌɯ(2$$ȮɯÙÌÓÈÛÐÝÈɯÈÐɯÙÌËËÐÛÐɯÍÈÔÐÓÐÈÙÐɯ×ÌÙÊÌ×ÐÛÐɯ

nel 2008. Ogni studente può presentare domanda per una sola tipologia di premio. Nel 

caso in cui lo studente sia minorenne la domanda di partecipazione dovrà essere 

sottoscritta da uno dei genitori o dal Rettore del Seminario (se studente seminarista). 

 

La consegna dei premi avverrà durante la cerimonia religiosa che prevederà la 

ceÓÌÉÙÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ2ȭɯ,ÌÚÚÈɯÌɯÓɀÐÕÛÌÚÛÈáÐÖÕÌɯÈɯ/ÈÖÓÈɯ2ÊÜÛÐÍÌÙÖɯËÌÓɯÕÜÖÝÖɯÊÈÔ×ÌÛÛÖɯËÐɯ

calcio interno al Seminario. 

 

Si allegano la domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice, e la 

ÊÐÙÊÖÓÈÙÌɯ×ÌÙɯÓÈɯËÐÍÍÜÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÐÕÐáÐÈÛÐÝÈɯÕÌÓÓÌɯÊÓÈÚÚÐ.  

 

 

 

ART. 4 

ART. 5 

ART. 6 

ART. 7 
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VERIFICA E VALUTAZIONE  

   Lõattivit¨ didattica ha come momento conclusivo la verifica e la valutazione.  

   A scansione periodica, ciascun docente, in armonia con quanto stabilito nel Collegio 

dei Docenti, provveder¨ a realizzare verifiche dellõapprendimento attraverso prove 

oggettive (orali, scritte ed eventualmente pratiche), i cui requisiti saranno:  

V coerenza con gli obiettivi programmati;  

V individuazione chiara dellõoggetto della verifica e delle conoscenze-competenze da 

accertare;  

V gradualità, equi librio tra le parti in esame;  

V congruo rapporto con le attività didattiche realizzate;  

V congruo rapporto tra la complessità della prova ed il tempo assegnato per lo 

svolgimento della medesima.  

   Su deliber a del Collegio dei Docenti del 09 settembre 2010 , si svolgeranno per ogni 

trimestre almeno due prove scritte ed un numero congruo di verifiche orali (almeno due, 

preferibilmente tre) per ciascuna disciplina.  

   Le prove di verifica scritte saranno corrette, consegnate in visione e discusse con gli 

studenti nel più breve tempo possibile, e comunque prima della prova successiva. Il voto 

numerico sarà accompagnato e chiarito da un giudizio esplicativo o, eventualmente, 

dalla griglia di valutazione debitamente compilata, che ciascun docente avrà 

preventivamente allegato alla propria programmazione didattico -educativa  (allegato 5) . 

   Le prove di verifica orali saranno quotidiane, prive di alcuna valenza inquisitoria,  e si 

svolgeranno anche sotto forma di colloquio che coinvolga tutta la classe, per la creazione 

di un clima positivo di apprendimento e comprensione.  

   Premesso che il voto sar¨ inteso come stimolo per orientare verso lõidentificazione del 

sé, la valutazione terrà conto del rapporto tra la situazione iniziale e quella finale e 

manterr¨, comunque, lõobiettivo primario dellõautovalutazione dello studente, 

dellõautocritica e del giudizio personale sui risultati raggiunti. ĉ in questo procedere che 

si realizza il feedback, aspetto basale di ogni istruzione programmata e sperimentale.  

   La valutazione d el percorso didattico -formativo, pertanto, è esplicitata nei seguenti 

punti:  
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V Analisi dei livelli di partenza dei singoli allievi;  

V Individuazione di standard minimi di conoscenza e di competenza per 

ciascuna disciplina;  

V Verifica del grado di partecipazione ed impegno degli studenti;  

V Verifica del grado e dei tempi di apprendimento dei singoli studenti;  

V Verifica delle conoscenze, delle competenze e delle abilità disciplinari e 

pluridisciplinari di ogni singolo studente.  

   Sarà cura dei singoli docenti, in rel azione ai risultati via via raggiunti, attivare 

metodologie didattiche mirate a stimolare un grado di partecipazione e di 

coinvolgimento degli allievi  sempre maggiore.  

   La valutazione scaturir¨, nel rispetto della trasparenza e della coerenza, da unõattenta 

analisi quantitativa e qualitativa delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte, 

dellõimpegno e dellõatteggiamento consapevole nei confronti delle regole e della Scuola 

nel suo insieme.  

   Sarà: 

V diagnostica , non solo nella fase iniziale ma durant e tutto il percorso educativo -

disciplinare;  

V formativa o in itinere , mirante allõindividuazione delle eccellenze e/o delle carenze 

sanabili in corso dõopera;  

V sommativa , funzionale alla valutazione finale dello studente e stabilita 

collegialmente.   

   Al termine di ogni trimestre sarà consegnata la pagella, che dovrà essere firmata da 

chi esercita la patria potest¨ e restituita alla segreteria dellõIstituto.  
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SIMULAZIONI DI PROVE PER GLI ESAMI DI STATO  

   Nella III Liceo, nel corso dellõanno scolastico, saranno effettuate simulazioni della 

Terza Prova multidisciplinare , in preparazione allõEsami di Stato.  

   Sar¨ il Consiglio di Classe a valutare lõopportunit¨ di effettuare simulazioni anche del 

colloquio .  

 

RECUPERO  

   Le attività di recupero sono pa rte integrante dellõattivit¨ didattica per il concreto 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi programmati. Saranno pertanto 

individuate ed attivate strategie per il recupero individuale e di gruppo sia in ambito 

curriculare (allõinterno di ogni disciplina e/o modulo disciplinare) sia in ambito 

extracurriculare, in tempi e modi da stabilire, da dedicare alle attività di studio 

assistito, al recupero mirato e/o a corsi di recupero.  

   Ai sensi del D.M. 03/10/07 e dellõO.M. n. 92 del 05/11/07 (Delibera del Collegio dei 

Docenti del giorno 30/01/2008), lõIstituzione scolastica organizza ð durante il corso 

dellõanno scolastico ð gli interventi didattico -educativi di recupero per un massimo di 

quattro discipline ad alunno individuate dal Consiglio di Class e e di 13 ore trimestrali 

(con lõaggiunta di n. 2 ore per la verifica) per ogni disciplina. 

   Per le discipline non individuate dal Consiglio di Classe e per le quali non è 

ipotizzabile un recupero in itinere , dovr¨ provvedere la famiglia dellõalunno, previa 

comunicazione.  

   Per gli alunni che presentino carenze di grado lieve (giudizio di mediocrità),  o per le 

classi che presentino un numero di studenti gravati da insufficienze pari a 2/3 

dellõintera classe, si provvederà con azioni di recupero in itine re o con altre forme di 

flessibilità.  

   Tutte le attività di recupero dovranno essere sottoposte a verifica documentabile da 

parte degli insegnanti di classe.  

   Le lezioni del recupero in orario extracurricolare si terranno di pomeriggio  o di sabato 

mattina, compatibilmente con il monte ore settimanale e le esigenze di docenti e 

studenti. Saranno organizzate, di norma, per classe.  
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ESITI FINALI  

CRITERI DI AMMISSIONE  E NON AMMISSIONE ALL A CLASSE SUCCESSIVA  

   Lõammissione alla classe successiva ed il conseguimento del titolo di studio vengono 

esposti nei quadri riassuntivi di fine anno scolastico posti nellõandrone della scuola.  

   La decisione di ammissione/non ammissione viene assunta dal Consiglio di classe, 

presieduto dal Dirigente scolastico. In ott emperanza ai criteri stabiliti dal Collegio dei 

Docenti con delibera del 05 ottobre 2010 , si prevede la non ammissione alla classe 

successiva per: 

V gli allievi che abbiano riportato tre insufficienze gravi in discipline articolate in 

scritto e orale;  

V gli al lievi che abbiano riportato un numero pari o superiore a quattro 

insufficienze (la quarta insufficienza, di qualunque tipo sia, determinerà la non 

ammissione).  

Ai fini della valutazione finale si terranno inoltre in considerazione:  

V Il numero delle assenze; 

V Il comportamento ed il voto di condotta, ai sensi del Decreto ministeriale n. 5 del 16 

gennaio 2009: Valutazione del comportamento - Criteri e modalità applicative della 

valutazione del comportamento.  

Si precisa poi che il numero delle assenze non deve superare il numero di 50 giorni annui , secondo 

la normativa vigente .  

   Il conseguimento/non conseguimento del titolo di studio viene stabilito dalla 

Commissione dõEsame. 

 

GIUDIZI SOSPESI  

   Al termine dellõanno scolastico, agli studenti che non abbiano raggiunto gli obiettivi 

minimi prefissati in sede di programmazione in una o più discipline (max 3), 

dimostrando carenze non gravi e tali comunque da consentire la frequenza del 

successivo anno di studi,  viene attribuito un debito formativo.  
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   Lõammissione/non ammissione, pertanto, non viene formalizzata negli scrutini di 

giugno, ma lõallievo dovr¨ seguire dei corsi di recupero estivi organizzati dalla scuola e 

sostenere una prova dõesame finale per ciascuna disciplina in cui non abbia conseguito 

la suffici enza. La frequenza dei corsi di recupero è obbligatoria, fatti salvi i casi in cui le 

famiglie, puntualmente informate, ritengano di non avvalersi delle iniziative di 

recupero organizzate dalla scuola e sõimpegnino personalmente, e per iscritto, a 

provvedere autonomamente al recupero dei figli, che dovranno comunque sottoporsi alle 

verifiche.  

   Il giudizio sospeso sullõallievo verr¨ sciolto dal Consiglio di Classe, che terr¨ conto 

dellõimpegno e della costanza nelle attivit¨ di recupero, oltre che dellõesito delle prove 

dõesame.  

 

ATTRIBUZIONE DEI CRED ITI SCOLASTICI  

   Ai sensi della L.1/2007 e del D.M. 42/2007, per lõattribuzione dei punteggi di credito 

scolastico si utilizzeranno le seguenti tabelle:  

 

TABELLA A  

CREDITO SCOLASTICO  

Candidati interni  ultima  classe 

 

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI ) MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI ) 

 I  ANNO II  ANNO III  ANNO 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M = 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M = 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M = 10 6-8 6-8 7-9 

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti consegu iti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il 

credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, 

va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei v oti, anche l'assiduità 

della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.  

All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ul tima classe del corso di studi con un debito 

formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In 

caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare i n sede 

di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla 

banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Nei confronti degli alunni che abbiano saldato 

nell'ultimo anno di corso i debiti forma tivi contratti nel terzultimo anno non si procede alla eventuale 
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integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo anno. Gli alunni che non abbiano saldato i debiti 

formativi contratti nel terzultimo e nel penultimo anno di corso non sono ammessi a sostenere l'esame di 

Stato.  

 

   Ai fini dell'ammissione all'esame di Stato sono valutati positivamente nello scrutinio 

finale gli alunni che conseguono la media del "sei".  

 

   Per tutti i candidati esterni, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la 

Commissione di esame, fermo restando il punteggio massimo di 25 punti, può 

aumentare il punteggio in caso di possesso di credito formativo. Per esigenze di 

omogeneità di punteggio conseguibile dai candidati esterni ed interni, tale integrazione 

può essere di 1 punto.  

 

TABELLA B  

CREDITO SCOLASTICO  

Candidati esterni  

Esami di idoneità  

 

MEDIA DEI VOTI CONSEG UITI ALL ôESAME DI 

IDONEITÀ  
CREDITO SCOLASTICO (PUNTI ) 

M = 6 3 

6 < M = 7 4-5 

7 < M = 8 5-6 

8 < M = 10 6-8 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseg uiti agli esami di idoneità. Il punteggio, da attribuire 

nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di 

esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in numero  intero. Per 

quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno.  
 

TABELLA C  

CREDITO SCOLASTICO  

Candidati esterni  

Prove preliminari  

 

MEDIA DEI VOTI DELLE PROVE PRELIMINARI  CREDITO SCOLASTICO (PUNTI ) 

M = 6 3 

6 < M = 7 4-5 

7 < M = 8 5-6 

8 < M = 10 6-8 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove preliminari. Il punteggio, da attribuire 

nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in  caso 

di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.  
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TABELLA A  

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio  

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/20 07) 

CREDITO SCOLASTICO  

Candidati interni  

Terzultima  e penultima  classe a. s. 2010/2011 

 

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO 

(PUNTI ) 

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI ) 

 I  ANNO  II  ANNO  III  ANNO  

M  = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M  = 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M  = 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M  = 9 6-7 6-7 7-8 

9< M  = 10 7-8 7-8 8-9 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

Al fini dellõammissione alla classe successiva e dellõammissione allõesame conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dellõammissione 

alla classe successiva e dellõammissione allõesame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di 

comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso 

modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con lõattribuzione di un unico 

voto secondo lõordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di 

scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di 

oscillazione indica te dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 

considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e 

l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complement ari ed integrative ed 

eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo 

comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. Per la terza 

classe degli istituti profess ionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in 

decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5).  

 

 

 

TABELLA B  

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 l uglio  

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)  

TABELLA B  

CREDITO SCOLASTICO  

Candidati esterni  

Esami di idoneità  a.s. 2009/10 
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MEDIA DEI VOTI CONSEG UITI 

ALLõESAME DI IDONEITÀ  
CREDITO SCOLASTICO (PUNTI ) 

M  = 6 3 

6 < M  = 7 4-5 

7 < M  = 8 5-6 

8 < M  = 9 6-7 

9< M  =10 78 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti co nseguiti agli esami di idoneità (nessun voto può essere 

inferiore a sei decim i). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella 

presente tabella, va  moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità r elativi a 2 anni di corso in un unica 

sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è attribuito 

nella misura ottenuta per il penultimo anno.  

 

TABELLA C  

CREDITO S COLASTICO  

Candidati esterni  

Prove preliminari  a.s. 2009/10 

MEDIA DEI VOTI DELLE PROVE 

PRELIMINARI  
CREDITO SCOLASTICO (PUNTI ) 

M  = 6 3 

6 < M  = 7 4-5 

7 < M  = 8 5-6 

8 < M  = 9 6-8 

9< M  =10 7 -8 

 

NOTA - M rappresenta la media dei voti con seguiti nelle prov e preliminari (nessun voto può essere 

inferiore a sei decim i). Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella 

presente tabella, va  moltiplicato per 2 o per 3 in caso di prove prelimina ri relative, rispettivamente, a 2 o 

a 3 anni di corso. Esso va espresso in numero intero.  

 

 

 

ATTRIBUZIONE DEI CRED ITI FORMATIVI  

   Il Collegio dei Docenti considera gli attestati relativi alla partecipazione a convegni, 

stages, seminari o attività formativo -educative extracurricolari in gene re (solo se 

presentati dagli studenti in segreteria entro e non oltre il 15 maggio 2011), utili al 

raggiungimento della soglia massima (tabella A) per ciascuna fascia di appartenenza.  
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Allegato n. 1 

Regolamento interno 
 

Anno Scolastico 2009/2010 
 

LôArcivescovo Metropolita di Catanzaro Squillace, Mons. Antonio Ciliberti, pi½ volte ha 

ribadito che ñla scuola ¯ un luogo privilegiato di evangelizzazione perch® ¯ in funzione 

dellôeducazione e la propria finalit¨ ¯ quella di far crescere lôintelligenza e la volont¨, di 

affinare le capacit¨ di discernere e di scegliere e di far maturare la libert¨ del giovaneò. 

 

Queste parole si rispecchiano nellôattivit¨ scolastica del Liceo Ginnasio Paritario ñCard. G. 

Sirletoò, istituito a Catanzaro negli anni Sessanta dopo il Concilio Vaticano II, come ambiente 

formativo per giovani seminaristi provenienti da differenti diocesi e laici di ambo i sessi: una 

scuola per la città, che si fa promotrice di alti valori educativi, storici e temporali, 

proponendo, quale Istituzione Cattolica, quelli cristiani, nell'assoluta convinzione che l'essere 

umano, nell' "unicità" della propria condizione, deve compiere scelte autonome ed 

indipendenti; una Scuola aperta a tutti, senza alcun tipo di discriminazione, cristianamente 

propensa a non escludere nessuno, bensì a prevedere, nell'ambito dell'azione didattica, 

interventi integrativi di recupero, di sostegno e, non ultime, attività di accoglienza. 

Le famiglie possono affidare, con grande fiducia, all'opera formativa ed educativa della 

Scuola i propri figli, per l'armonia che trovano nell'ambiente scolastico, per la sicurezza 

da rischi e turbative di qualsiasi genere, per la serietà dell'impegno formativo ed 

istruttivo, per la solidarietà che riscontra nel corpo docente. 

 

L'Istituto è ben strutturato, disponendo di aule ampie ed arredate: un'aula attrezzata per 

l'insegnamento dell'Informatica, una sala inerente l'utilizzo dei mezzi audiovisivi e di una 

Biblioteca che, connessa con quella arcivescovile "Lombardi", favorisce la consultazione 

approfondita per le discipline di studio e le attività di ricerca. 

La Scuola, ad indirizzo classico, ha arricchito il quadro culturale con una sperimentazione 

parziale, che prevede l'insegnamento del Diritto e dell' Economia nelle classi ginnasiali (tre 

ore settimanali), l'integrazione dell'insegnamento della Matematica con l'Informatica in tutte 

le classi e, infine, l'insegnamento della lingua Inglese, impartito nell'arco di tutto il 

quinquennio. 

Il 28 ottobre 1965 il Concilio Vaticano II approvò la dichiarazione Gravissimum educationis 

sull'educazione cristiana. In essa venne delineato l'elemento caratteristico della scuola 

cattolica: «Questa, certo, al pari delle altre scuole, persegue finalità culturali e la formazione 

umana dei giovani. Ma il suo elemento caratteristico è di dar vita ad un ambiente comunitario 

scolastico permeato dello spirito evangelico di libertà e carità; di aiutare gli adolescenti 

perché nello sviluppo della propria personalità crescano nello stesso tempo secondo quella 
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nuova creatura che in essi ha realizzato il battesimo; di coordinare, infine, l'insieme della 

cultura umana con il messaggio della salvezza, in modo che la conoscenza del mondo, della 

vita, dell'uomo, che gli alunni via via acquistano, sia illuminata dalla fede».(cfr. Conc. Ecum. 

Vat. II, Dich. sull'educazione cristiana Gravissimum educationis, Introduzione). 

***  

1) Siamo pienamente convinti che fin dal primo giorno di entrata in una scuola cattolica, 

l'alunno deve ricevere l'impressione di trovarsi in un ambiente nuovo, illuminato dalla luce 

della fede, con caratteristiche originali. Il Concilio le ha compendiate in un ambiente 

permeato dello spirito evangelico di carità e libertà. (Cfr. S. Congregazione per l'Educazione 

Cattolica, La scuola cattolica, n. 39). 

2) Tutti devono poter percepire nella scuola cattolica la presenza viva di Gesù «Maestro», che 

oggi come sempre cammina sulla strada della storia, e che è l'unico «Docente» e l'Uomo 

perfetto, in cui tutti i valori umani trovano la loro piena valorizzazione. Occorre passare 

dall'ispirazione ideale alla realtà. Lo spirito evangelico deve manifestarsi in uno stile cristiano 

di pensiero e di vita, che pervade ogni elemento dell'ambiente educativo. L'immagine del 

crocifisso nell'ambiente ricorderà a tutti, educatori ed allievi, questa presenza suggestiva e 

familiare di Gesù «Maestro», che nella croce ci ha dato l'insegnamento più sublime e 

completo.  

3) La prima responsabilità nel creare l'originale stile cristiano spetta agli educatori, come 

persone e come comunità. La dimensione religiosa dell'ambiente si manifesta attraverso 

l'espressione cristiana di valori, quali la parola, i segni sacramentali, i comportamenti, la 

stessa presenza serena e amica, accompagnata da amabile disponibilità. Da questa 

testimonianza quotidiana, gli alunni capiranno quale sia l'originalità dell'ambiente a cui è 

affidata la loro giovinezza. Se così non fosse, poco o nulla rimarrebbe di una scuola cattolica.  

4) Assume, perciò, un valore di estrema importanza la relazione personale tra insegnante ed 

alunno, che non si limiti ad un semplice dare ed avere. Inoltre si deve essere sempre più 

consapevoli che gli insegnanti ed educatori vivono una specifica vocazione cristiana ed una 

altrettanto specifica partecipazione alla missione della Chiesa e «che dipende essenzialmente 

da essi, se la scuola cattolica riesce a realizzare i suoi scopi e le sue iniziative». (Conc. Ecum. 

Vat. II, Dich. sull'educazione cristiana Gravissimum educationis, n. 8.) 

5) Un ruolo di speciale importanza investe soprattutto i genitori, responsabili primi e naturali 

dell'educazione dei figli. Diviene così necessario non solo dare impulso alle iniziative che 

esortino all'impegno, ma che offrano un sostegno concreto e corretto e coinvolgano le 

famiglie nel progetto educativo (Cfr. Giovanni Paolo II, Esort. apostolica Familiaris 

consortio, n. 40.) della scuola cattolica. 

Attraverso il coinvolgimento responsabile dei genitori nella vita della scuola, la finalità 
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generale che si intende perseguire è il pieno realizzarsi del diritto -dovere dei genitori di 

essere parte attiva nella delineazione e nella realizzazione della proposta educativa che 

la scuola mette in atto. La scuola coadiuva i genitori con l'apporto della propria specificità 

culturale e cognitiva, articolata secondo un proprio percorso educativo, ma non potrà mai 

sostituirsi ad essi. Ciò significa riaffermare che alla base di un corretto rapporto della scuola 

nei confronti della famiglia si deve porre il principio fondamentale della sussidiarietà, 

verticale ed orizzontale.  

 

6) Obiettivi più specifici del coinvolgimento dei genitori nella vita della scuola possono 

essere, tra gli altri: 

Å chiarire e rendere autentiche le motivazioni della scelta della scuola di ispirazione cristiana; 

Å armonizzare i modelli educativi della scuola e della famiglia, senza peraltro snaturare il 

Progetto educativo della scuola stessa;  

Å rendere efficace il contributo che i genitori, in quanto portatori della propria esperienza di 

vita, possono offrire ï nel rispetto della libertà di insegnamento e delle competenze 

professionali degli insegnanti ï alla costruzione della cultura scolastica, affinché questa non 

sia slegata dall'universo esistenziale dell'alunno; 

Å aprire la scuola al territorio e sensibilizzare la comunit¨ cristiana al tema dell'educazione, 

consolidando il senso di appartenenza alla Chiesa locale e universale; 

Å prevenire e affrontare assieme possibili forme di disagio degli alunni/figli; 

Å rendere la scuola luogo di educazione reciproca, in cui genitori e insegnanti si dispongono 

all'ascolto e al cambiamento vicendevoli, contro la rigidità dei ruoli. 

Fatte queste doverose premesse che richiamano la scuola cattolica come luogo di educazione 

integrale della persona umana attraverso un chiaro progetto educativo che ha il suo 

fondamento in Cristo, vogliamo puntualizzare alcuni ruoli che guideranno il cammino del 

nostro Liceo Classico ñCard.Gugliemo Sirletoò 

7) Il ruolo del Dirigente Scolastico  

- La scelta e la proposta del Dirigente Scolastico, da parte dei soci della Cooperativa sociale 

ñCard. G. Sirletoò, e, comunque, subordinata alla conferma da parte  dellôArcivescovo 

Metropolita di Catanzaro-Squillace, in qualità di Ordinario Diocesano del luogo che esercita 

la vigilanza su ogni istituzione cattolica (cfr. Diritto Canonico).  

- Compito del Dirigente scolastico ¯ garantire la massima seriet¨ allôinterno dellôistituto, 

instaurando con alunni, docenti e non docenti un rapporto di fiducia.  

- Al Dirigente è richiesta una vigilanza costante durante le lezioni, con una visione del 

programma svolto nel corso dellôanno scolastico.  
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- Qualora il docente disattenda il presente regolamento e non dimostri la qualità richiesta del 

piano formativo morale, umano e culturale, il Dirigente scolastico, convocato e interpellato il 

consiglio dei docenti, dovrà allontanare lo stesso docente dalla  Scuola.  

- Spetta sempre al Dirigente conferire il placet al docente (assunto con primo contratto a 

tempo indeterminato) che intenda completare lôorario di insegnamento in altre scuole. 

Qualora il docente dovesse scegliere il completamento delle ore senza aver avuto il permesso 

della presidenza di questa scuola, il Dirigente sarà costretto ad allontanare il docente.  

- Qualsiasi richiesta di rapporto di lavoro esterno valutato dal Dirigente, non deve, in alcun 

modo, ostacolare lo svolgimento dellôorario scolastico gi¨ stabilito allôinizio dellôanno.  

- Toccherà anche al Dirigente scolastico e al Rettore del Seminario salvaguardare i valori 

morali della scuola, verificando lôagire etico e professionale dei docenti, il comportamento 

degli alunni e del personale non docente. 

- Il Dirigente scolastico solleciterà i genitori degli alunni a collaborare attivamente con 

la scuola ed, in particolare, segnalando eventuali motivi utili a migliorare lôintero 

andamento scolastico. 

- Per particolari situazioni personali e/o familiari di grave pregiudizio agli alunni (minorenni) 

il Dirigente scolastico, in collaborazione con il Rettore del Seminario, può, per i casi previsti 

dalla legge, informare gli Organi Minorili competenti al fine di eliminare lôeventuale disagio 

per gli alunni medesimi, salvaguardando la loro integrità psico-fisica, morale, familiare e 

sociale. 

- Il Dirigente scolastico, durante le ore di lezione, chiederà il prezioso ausilio della A.N.C. 

(Associazione Nazionale Carabinieri) sez. Catanzaro per garantire la massima serenità in tutto 

lôambiente scolastico (interno ed esterno) preservandolo da ogni eventuale turbativa che 

possa, in qualsiasi maniera, incidere sulla tranquillità degli alunni e del personale scolastico. 

- Il Dirigente scolastico terrà stretti contatti con gli Organi Giudiziari Minorili affinché si 

instauri una costante collaborazione tra questi, il personale docente del Liceo Sirleto ed 

esperti in ñproblematiche minoriliò (magistrati, psicologi, sociologi, ecc.) per favorire lezioni, 

incontri-dibattito a cui parteciperanno gli alunni. 

- Verificando il ñcurriculum vitaeò protocollato in segreteria con lôabilitazione e la 

presentazione del parroco, sarà sempre il Dirigente, in collaborazione con il Rettore del 

Seminario, a scegliere il personale docente. 

- La scelta dovr¨ essere comunicata al presidente della Cooperativa sociale ñCard. G. Sirletoò. 

- Il Dirigente scolastico vigiler¨ sullôassoluto divieto del fumo per chiunque operi nella 

scuola. 
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- Il Dirigente scolastico terrà stretti contatti di collaborazione con il Rettore del Seminario al 

fine di favorire e migliorare al massimo lôinserimento dei seminaristi nel contesto scolastico. 

- Il Dirigente scolastico, in base alla legge n. 62/2000 ed allôart. 1 dellôAtto costitutivo 

della Cooperativa Sociale ñCard. Sirletoò, in quanto socio, potr¨, in ogni momento, 

prendere visione, anche con lôausilio di un suo esperto di fiducia, di tutti i relativi libri 

contabili ed amministrativi,  al fine di avere piena ed assoluta cognizione del suo 

andamento e regolarità gestionale. Ha il diritto, pertanto, di avere ogni chiarimento e 

delucidazione in merito allôamministrazione della Cooperativa, ottenendo copia di tutti i 

relativi documenti che riterrà opportuni. Se nel caso, per il buon andamento della 

scuola, in base al risultato dellôesame dei detti documenti, informer¨ tutti gli Organi 

competenti. 

8) Il Docente  

- Il docente della prima ora inizierà la lezione con un momento di preghiera (Pater, Ave, 

Gloria), affidando le attività della giornata a servizio al Signore, principio e fonte di ogni 

bene. 

- Dal punto di vista morale e cristiano, il docente dovrà dimostrare una coerenza non solo 

nellôambiente scolastico, ma nella vita pubblica e privata.  

- Il docente ha il dovere di valutare ciascun allievo con regolarità, equità e trasparenza, 

gestendo lôaula in modo da favorire il processo di apprendimento degli studenti, nel  rispetto 

anche dellôambiente in cui studiano e vivono. 

- Il docente sarà impegnato ad instaurare buone relazioni con il Seminario e con le famiglie 

dei propri studenti, nei confronti delle quali sarà aperto a colloqui negli orari previsti 

dallôIstituto. Inoltre, il docente porr¨ debita attenzione al cammino formativo di quegli alunni 

che, in quanto seminaristi, vivono la dimensione del discernimento vocazionale sotto la guida 

dellôequipe educativa del Seminario che, in questo, si avvale anche della collaborazione del 

corpo docente e, soprattutto, della presidenza che, peraltro, è membro del consiglio del 

Seminario stesso.  

Il docente dovrà evitare ogni forma di eccessiva familiarità con i ragazzi, favorita da forme di 

comunicazione non pienamente idonee, quali i contatti Facebook, Msn, i numeri cellulari 

personali. Dovrà, invece, instaurare con gli alunni un rapporto professionale fondato 

sullôascolto delle loro esigenze e problematiche giovanili.  

Il comune obiettivo da raggiungere è quello della formazione globale dei ragazzi in 

prospettiva di un loro prossimo inserimento nella compagine sociale ed ecclesiale. Ogni 

difficolt¨ non risolvibile nellôambito strettamente scolastico, per quanto riguarda i seminaristi, 

verrà comunicata alla Direzione del Seminario che, a sua volta, se lo riterrà opportuno, 

informerà le relative famiglie. 
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- Mai il docente deve parlare e quindi coinvolgere la classe in eventuali dissapori nei 

confronti dei suoi colleghi e dei suoi referenti. Si ricorda, in tal senso, la coerenza necessaria 

con le scelte anche della cooperativa scolastica, che è disponibile al dialogo diretto ed è 

aperta a suggerimenti e idee nuove a beneficio della scuola.  

- Sarà opportuno, per la propria figura di docente, presentarsi in modo dignitoso e consono al 

ruolo che ricopre, sapendo di essere notato e riconosciuto come esempio dagli alunni.  

- Per la qualità della sua professione, sarà estremamente puntuale alle lezioni, vigilando sugli 

alunni allôingresso e allôuscita dalla classe, come anche nei minuti di intervallo. Lôinsegnante 

non potr¨ allontanarsi dallôaula se non gli viene dato il cambio dal collega che subentra alle 

lezioni. 

- Al fine di evitare inutili interruzioni della concentrazione allo studio da parte degli studenti, 

il docente dovrà fare osservare il massimo silenzio in classe durante le lezioni, evitando di far 

uscire i ragazzi dallôaula se non per importanti motivi. 

- Il docente dovr¨ svolgere con scrupolo e competenza lôintero programma di studio relativo 

alla/e disciplina/e di sua pertinenza. Il programma svolto verrà annotato nei relativi registri in 

modo da essere verificato, in qualsiasi momento, dal Dirigente scolastico o da un suo 

delegato. 

- Per ogni difficoltà didattica, il docente si rivolgerà al Dirigente Scolastico ed ai suoi 

collaboratori.  

- Per le supplenze esterne in altre scuole il docente potrà accettare solamente dopo aver 

ricevuto il placet  scritto da parte del Dirigente Scolastico. 

- Sarà il docente a far rispettare, rigorosamente, agli alunni il divieto sul fumo e sullôutilizzo 

del telefono cellulare.  

- Durante la ricreazione (durata 15 minuti) i docenti continueranno a vigilare i propri alunni 

fino al rientro in aula affidandoli allôinsegnante che subentra alla lezione.  

- Il docente, pur essendo socio della Cooperativa Scolastica, dovrà svolgere la propria attività 

didattica tenendo conto solamente delle predisposizioni dettate dal Dirigente Scolastico. 

- Il docente prender¨ cognizione dellôintero statuto della Cooperativa Scolastica ñCard. 

Guglielmo Sirletoò, per aver chiara la propria posizione allôinterno dellôIstituto e conoscere i 

propri obblighi riguardo la sua attività didattica in seno alla Cooperativa ed alla scuola. 

- Il docente dovrà compilare i propri registri, in ogni sua parte, secondo legge, evitando 

cancellature e/o correzioni. In caso di errore durante la compilazione del registro, la 
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correzione dovrà avvenire in modo da consentire la facile decifrazione di quanto cancellato o 

corretto. 

- Per quanto concerne la ñgestioneò della detta Cooperativa, il docente, in quanto socio 

di essa, ai sensi dellôart. 1 dello statuto, potr¨, in ogni momento prendere visione, anche 

con lôausilio di un esperto di sua fiducia, di tutti i relativi libri contabili ed 

amministrativi, al fine di avere piena ed assoluta cognizione del suo andamento e 

regolarità gestionale. Ha il diritto, pertanto, di avere ogni chiarimento e delucidazione in 

merito allôamministrazione della Cooperativa, ottenendo copia di tutti i relativi 

documenti che riterrà opportuni.  

9) Lo studente  

- Lo studente e la sua famiglia allôatto dellôiscrizione si impegnano a rispettare il Progetto 

educativo della Scuola e a partecipare alle iniziative religiose, culturali e didattiche 

programmate.  

- Lôindirizzo della Scuola ¯ cattolico, quindi le lezioni iniziano con un momento di preghiera. 

- Allôalunno ñ¯ dovuto il massimo rispettoò, ma anchôegli ¯ tenuto a rispettare le persone che 

incontra a Scuola: il Dirigente, gli insegnanti, i compagni ed il personale non docente. Il 

rispetto è la condizione fondamentale per la promozione integrale della persona. 

- Lôalunno, per particolari motivi personali e/o familiari, può chiedere di incontrarsi con il 

padre spirituale della scuola (sacerdote estraneo alla scuola), mettendosi direttamente in 

contatto mediante il recapito telefonico esposto nella bacheca scolastica. Il tutto nella 

massima segretezza e nessun altra persona, tranne lôalunno e il padre spirituale, dovr¨ sapere 

dellôiniziativa dello studente. Sar¨ il padre spirituale a decidere sul da farsi dopo aver 

incontrato lo studente. 

- Lôalunno ha il diritto di:  

- conoscere le linee di programmazione didattica ed educativa del Consiglio di classe e 

delle singole discipline; 

- conoscere i criteri generali di valutazione decisi dal Consiglio di classe e vedere 

esplicitato il giudizio sulle proprie prestazioni; 

- conoscere modalità, tipologie e calendario delle verifiche; 

- esprimere eventuali difficoltà legate alla comprensione e allo studio degli argomenti 

affrontati; 

- partecipare costruttivamente alle attività didattiche e alla vita scolastica, manifestando le 

proprie esigenze e i propri interessi; 

- proporre argomenti di suo gradimento, di cui il docente terrà conto nella 

programmazione annuale; 

- riunirsi in assemblea con i compagni in occasione dei Consigli di classe (con richiesta 

scritta da presentare almeno una settimana prima della data prevista); 
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- Lôalunno deve farsi carico di: 

- frequentare regolarmente la scuola, partecipando a tutte le lezioni, secondo lôorario 

stabilito (il numero di assenze influirà sul credito scolastico); 

- rispettare gli orari di inizio e termine delle lezioni, osservando la puntualità; 

- non uscire dallôaula durante le lezioni e i cambi dôora; 

- in caso di ritardo non entrare oltre la prima ora di lezione, né uscire dalla scuola prima 

del termine delle lezioni (se non per eventuali motivi inderogabili e, comunque, affidato al 

genitore); 

- giustificare puntualmente le assenze, utilizzando lôapposito libretto firmato dai genitori; 

- rispettare il calendario delle verifiche (comunicato allôinizio del trimestre), evitando 

assenze dovute ad appuntamenti sanitari concomitanti. Stare assenti per evitare una 

verifica orale o scritta è prova di mancanza di rispetto verso la scuola, gli insegnanti e gli 

altri studenti; 

- non disturbare il lavoro delle altre classi durante i cambiamenti di aula per necessità 

didattiche; 

- prestare attenzione alle spiegazioni e non disturbare il lavoro dellôinsegnante e dei 

compagni; 

- prendere appunti durante le spiegazioni ogni volta che sia necessario ed essere 

disponibili ad aiutare i compagni assenti o in difficoltà; 

- portare sempre a scuola il materiale necessario: libri di testo, quaderni, fogli protocollo, 

vocabolari; 

- eseguire con impegno e puntualità i compiti assegnati; 

- curare lôordine della propria persona e la praticit¨ del vestire (specie nelle esercitazioni 

di educazione fisica); 

- rispettare lôambiente, gli arredi, la strumentazione scolastica e le attrezzature comuni: 

ogni danno volontario dovrà essere risarcito; 

- lasciare in ordine le aule per facilitarne la pulizia e la manutenzione; 

- portare sempre il diario scolastico che, in quanto documento ufficiale dellôalunno, deve 

essere sempre aggiornato riguardo ai compiti e alle lezioni, riservato agli usi scolastici ed 

esibito a richiesta; 

- mantenere lôautocontrollo in ogni situazione (assemblee, uscite didattiche, conferenze, 

corsi di recuperoé); 

- rispettare le decisioni prese dai singoli Organi collegiali; 

- non portare oppure spegnere il telefono cellulare nelle ore di scuola; 

- non fumare in tutti gli spazi della scuola, comprese le pertinenze. 

 

10) Inoltre  

- La Direzione non si assume responsabilità di quanto gli alunni portano in Istituto in denaro, 

abbigliamento o materiale didattico; 

- gli alunni, vestiti decentemente, devono astenersi da portare riviste, inviti o altro materiale 

contrario allôispirazione cattolica della scuola; 
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- il Dirigente Scolastico con il Consiglio di valutazione ï pur nel rispetto delle libertà di 

tutti ï si riserva di dimettere in qualsiasi momento quegli alunni la cui condotta risulti 

in contrasto con i principi della scuola stessa, o di prendere provvedimenti disciplinari 

qualora lo richiedesse il loro comportamento;  

- lôassistenza sanitaria ha carattere preventivo e non curativo, tuttavia in caso di necessit¨ si 

può accedere a cure mediche, ma sempre previo permesso;  

- gli incontri dei genitori con i docenti e con il Dirigente avranno luogo secondo lôorario 

esposto, previo appuntamento e soltanto in sede scolastica; 

- gli alunni non possono accedere in Sala professori; 

- gli alunni possono accedere allôAula di informatica solo se accompagnati dal docente; 

- La segreteria per gli alunni ¯ aperta dalle 9.00 alle 13.00 e durante lôintervallo.  

 

Con lôaugurio che il presente regolamento aiuti la programmazione della scuola, assicurando 

la libertà di insegnamento dei docenti, garantendo la formazione dell'alunno facilitandone le 

potenzialità nel loro evolversi e contribuendo allo sviluppo armonico della loro personalità, 

nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, i docenti 

sottoscrivono ñper ratifica ed accettazioneò lôoriginale del presente ñregolamento 

internoò ricevendone copia. 

 

CATANZARO, 23 settembre 2009 

 

Il Dirigente scolastico 

Avv. Prof. Michele Papaleo 
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Allegato n. 2 

CARTA DEI SERVIZI  

1.I NTRODUZIONE  

Che cosõ¯ la carta dei servizi 

   La Carta dei servizi  è un documento che ogni Ufficio della Pubblica Amministrazione 

è tenuto a fornire ai propri utenti. In esso sono descritti finalità, modi, criteri e 

strutture attraverso cui il servizio viene attuato, diritti e doveri , modalità e tempi di 

partecipazione, procedure di controllo che lõutente ha a sua disposizione. La Carta ¯ lo 

strumento fondamentale con il quale si attua il principio di trasparenza, attraverso 

lõesplicita dichiarazione dei diritti e dei doveri sia del personale, sia degli utenti. Si 

ispira agli articoli 3, 30, 33, 34 della Costituzione Italiana, che sanciscono e tutelano il 

rispetto dei principi di uguaglianza, imparzialità, tutela della dignità della persona, e 

che vietano ogni forma di discriminazione basata sul sesso, s ull'appartenenza etnica, 

sulle convinzioni religiose, e impegna tutti gli operatori e la struttura nel rispetto di tali 

principi.  

   Il Liceo Sirleto, in qualità di scuola paritaria, 15 in ottemperanza ai principi 

costituzionali di cui sopra, si è dotato di una Carta dei servizi , in base alla quale 

sõimpegna a garantire:   

V pari opportunità  di apprendimento e di conoscenza;  

V attivit¨ di sostegno, recupero e tutorato finalizzate a prevenire lõinsuccesso 

scolastico; 

V servizi e riso rse strutturali (campo sportivo, biblioteca, laboratorio dõinformatica, 

aula audiovisivi, mensa del seminario).  

2. ACCOGLIENZA ED INTEGR AZIONE  

   La scuola favorisce lõaccoglienza e lõinserimento degli studenti, con particolare 

riguardo alle classi inizial i ed alle situazioni di disagio scolastico , attraverso i seguenti 

strumenti:  

V incontro di presentazione, allõinizio dellõanno scolastico, con gli studenti  ed i 

docenti;  

                                                 
15

 D.D.G. n. 12528 d el 09/07/2002. 

http://adv08.edintorni.net/affiliati/click/?q=opportunit%E0+di+lavoro&a=4434&e=1&y=3&j=9EBD62DC53EADC6E10100F28F5503982http%3A%2F%2Fadvertiser%2Eedintorni%2Enet%2Fredirect%2Easp%3FidG%3D8630%26idA%3D8630%26query%3Dopportunit%25C3%25A0%2Bdi%2Blavoro%26cpk%3Dk%26idU%3D184%26location%3Dhttp%253A%252F%252Fit%252Eask%252Ecom%252Far%253Fq%253D%2525keyword%2525%2526qsrc%253D999%2526siteid%253D4072%2526l%253Ddis%2526qenc%253DISO%252D8859%252D1%2526gc%253D1&r=&x=1222593386296&z=tt.lh.29F9D73E8D6A3E50D101C28B92E719BC&i=336
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V Progetto Accoglienza nuovi iscritti;  

V attività di sostegno e recupero per gli studenti in difficoltà;  

V sportello CIC (Centro di Informazione e Consulenza), nato per prevenire e 

superare lõeventuale disagio che pu¸ insorgere nello studente e per fornire tutte 

quelle indicazioni di carattere psicologico, metodologico, ecc. che contribuiscono 

allo òstar bene a scuolaó. 

3. COMUNICAZIONI  

Comunicazioni a studenti e famiglie  

   Il Liceo è una scuola superiore: le comunicazioni sono quindi di regola affidate agli 

studenti stessi. Le date delle riunioni del Consiglio di Classe e degli Incontri Scuola -

Famiglia vengono comunicate in classe agli studenti, tramite circolari di servizio, ma 

anche per mezzo di appositi moduli, che devono essere restituiti, nellõarco di due giorni 

al massimo, debitamente firmati da almeno uno dei genitori o tutori e, in caso di 

studenti seminaristi, dal Rettore o dal Vice Rettore del seminario. Nel caso di studenti 

assenti la scuola provvede direttamente ad avvisare le famiglie. La scuola si impegna a 

dare la comunicazione con un congruo anticipo (minimo una settimana).  

   Ogni insegnante può, nel caso in cui lo ritenga necessario, trasmettere comunicazioni 

alle famiglie tramite i diari scolastici degli studenti, che devono essere debitamente 

firmati entro il giorno successivo alla comunicazione, ma informa anche le famiglie 

t ramite lettere per le situazioni più delicate.  

   LõIstituto sõimpegna a limitare allõindispensabile le uscite anticipate. 

   I documenti ufficiali, quali pagelle trimestrali o comunicazioni di qualsiasi genere 

devono essere riconsegnati firmati entro i t ermini indicati di volta in volta.  

   Ogni insegnante dedica unõora alla settimana per eventuali incontri diretti con i 

genitori. Il calendario delle disponibilit¨ viene affisso allõinizio dellõanno allõalbo 

dellõIstituto e viene comunicato alle famiglie tramite fotocopia consegnata agli studenti.  

    Gli studenti e le famiglie hanno diritto, qualora ne facciano richiesta, di richiedere in 

segreteria i piani di lavoro degli insegnanti e i programmi svolti.  

   Allõinizio dellõanno, viene illustrato il Regolamento dellõIstituto e lo Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti . 
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Comunicazioni agli insegnanti  

   Le comunicazioni agli insegnanti saranno affisse allõalbo della Sala dei Docenti e 

trascritte sullõapposito registro con congruo anticipo. Tutti i docenti hanno lõobbligo di 

consultare quotidianamente tale registro e di firmarne gli avvisi.  

4. REGOLARITÀ E FUNZIONA LITÀ DEL SERVIZIO SC OLASTICO   

   La scuola controlla con rigore la regolarità della frequenza degli studenti (assenze, 

ritardi, uscite anticipat e). 

Assenze 

   Le famiglie hanno lõobbligo di firmare e ritirare il Libretto delle giustifiche nominativo 

depositato in segreteria allõinizio di ogni anno scolastico e di utilizzarlo per motivare 

assenze e ritardi. Nel caso di assenze prolungate (più di 5 giorni consecutivi) la famiglia 

avr¨ lõobbligo di esibire, anche tramite lo studente, un certificato medico. Nel caso in cui 

tale giustifica non pervenga al docente della prima ora entro il 5° giorno, la Scuola 

provvederà a convocare la famiglia a mezzo ca rtaceo o telefonico.  

Ingressi posticipati ed uscite anticipate  

   Le richieste di ingresso posticipato e di uscita anticipata devono essere presentate 

direttamente dal genitore tramite richiesta scritta , salvo casi di urgen za, almeno il 

giorno precedente a lla Dirigenza Scolastica e solo per motivi seri e documentabili . In 

caso di richiesta scritta, la Dirigenza si riserva comunque il diritto di contattare 

telefonicamente la famiglia per accertarsi dellõautenticit¨ del permesso. Nel caso di 

visita medica e/o  specialistica, i l giorno successivo alla fruizione del permesso lõallievo 

presenter¨ allõinsegnante della prima ora il documento giustificativo, rilasciato dallõente 

competente.  

   I ritardi della prima ora  superiori ai 15 minuti , sia giustificati dai ge nitori, sia privi di 

giustificazione, danno luogo allõingresso alla seconda ora, e devono essere comunque 

giustificati dai genitori entro il giorno successivo. Nel caso in cui tale giustifica non 

pervenga al docente della prima ora entro il 5° giorno, la S cuola provvederà a convocare 

la famiglia a mezzo cartaceo o telefonico. La Dirigenza sõimpegna a tener conto dei 

motivi del ritardo e, in caso di ritardi frequenti e scarsamente motivati, potrà richiedere 

che lo studente si presenti a scuola accompagnato d a un genitore.  
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   Il rispetto degli orari non è un fatto banale, ma contribuisce a formare il costume e lo 

stile del singolo e dellõIstituzione. La Dirigenza, perciò, fa affidamento sulla 

collaborazione delle famiglie.  

Servizio di vigilanza  

   Il servizio di vigilanza è garantito in orario scolastico dal personale docente e non 

docente nellõambito delle mansioni e dellõorario di lavoro di ciascuno. 

5. SETTORE AMMINISTRATIV O  

   La Scuola si impegna a rendere celeri tutte le procedure, ferma restando la poss ibilità 

di ridurre i tempi o dilatarli in caso di particolari necessità.  

Orari  

La segreteria del Liceo è aperta al pubblico secondo il seguente orario:  

ƍ dal lunedì al venerdì  ore 10.00 ð 12.00  

   Il suddetti orario può  avere carattere di flessibilità in caso di particolari necessità.  

   Tutte le pratiche relative alla gestione del personale sono attivata in tempi brevi, 

compatibilmente con eventuali al tri impegni del personale di segreteria.  

   Il rilascio di certificati di servizio avverrà dietro presentazione di domanda scritta. I 

tempi di consegna concordano con le esigenze del richiedente e con il lavoro dellõufficio. 

   Le modalit¨ dõaccesso alla documentazione della scuola sono determinate dalla Legge 

n. 241/90 (òNuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto dõaccesso 

ai documenti amministrativió). Di tutti gli atti e documenti scolastici relativi alla 

carriera degli allievi e ag li esami si può prendere privatamente visione su richiesta 

scritta per la difesa di interessi giuridici, fatta salva la riservatezza di terzi.  

Richiesta fotocopie  

   I docenti possono richiedere di effettuare fotocopie per uso didattic o, sempre nel 

rispet to delle norme dettate dalla legge ; le eventuali richieste saranno registrate e 

sottoscritte in un apposito registro.  

6. ORGANIZZAZIONE SERVIZ I DI PULIZIA  

   Le condizioni igieniche dei locali dellõIstituto sono garantite attraverso lõintervento del 

personale ausiliario.  
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   Sarà però cura dei docenti e del personale sollecitare una fattiva collaborazione degli 

studenti per lõordine e pulizia dei locali della scuola. 

7. UTILIZZO LABORATORIO DõINFORMATICA ED AULA AUDIOVISIVI  

   Lõutilizzo del laboratorio dõinformatica è subordinato alla richiesta dei docenti.  

   Lõutilizzo dellõaula audiovisivi ¯ invece subordinato allõautorizzazione del Rettore/Vice 

Rettore del Seminario.  

   Le richieste di eventuali proiezioni di film dovranno essere formalizzate dai docent i al 

D.S. per iscritto e con congruo anticipo, corredate di trama ed esplicito nesso didattico 

nei confronti del programma ministeriale.  

8. NORME DI SICUREZZA  

   Gli standard di adeguamento alle misure antincendio, e in generale di sicurezza, sono 

in via di identificazione e di completamento. Responsabile generale per la sicurezza è 

lõarchitetto Luigi Michele Folino. 
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Allegato 3  

 

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI  

DELLA SCUOLA SECONDARIA  
(D.P.R. n. 249 del 24 Giugno 1998 ð D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007  ð C. M. 31 

luglio 2008 ) 

 
Art. 1 - Vita della comunità scolastica  

 

1. La scuola ¯ luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, lõacquisizione 

delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.  

 

2.  La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai 

valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In 

essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la 

formazione alla cittadinanza, l a realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle 

potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i 

principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti 

dellõinfanzia fatta a New York il 20 Novembre 1989 e con i principi generali 

dellõordinamento italiano. 

 

3.  La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui 

è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni 

insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche 

attraverso lõeducazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dellõidentit¨ di 

genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue 

il r aggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati allõevoluzione delle 

conoscenze e allõinserimento nella vita attiva. 

 

4.  La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 

coscienza,di religione, sul rispett o reciproco di tutte le persone che la compongono, 

quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e 

culturale.  

 

Art. 2 ð Diritti  
 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che 

rispetti e valorizzi, anche attraverso lõorientamento, lõidentit¨ di ciascuno e sia 

aperta alla pluralit¨ delle idee,. La scuola persegue la continuit¨ dellõapprendimento 

e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso unõadeguata 

inf ormazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente 

scelti e di realizzare iniziative autonome.  
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2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il 

diritto dello studente alla riservatezza.  

 

3.  Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni  e sulle norme che regolano 

la vita della scuola.  

 

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste d al Regolamento di Istituto, 

attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in 

tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione 

della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e  del materiale didattico. Lo 

studente ha inoltre il diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad 

attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di 

forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendiment o. 

 

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sullõorganizzazione della 

scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono 

essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione; 

analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli 

studenti della scuola media o i loro genitori.  

 

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano 

autonomamente il diritto di scelta tra le attività curric ulari integrative e tra le 

attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curriculari e 

le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che 

tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze  di vita degli studenti.  

 

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 

comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte 

allõaccoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività 

interculturali.  

 

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:  

 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo -

didattico di qualità;  

 

b) offerte forma tive aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative 

liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;  

 

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per 

la prevenzione e il recupero dell a dispersione scolastica;  

 

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli 

studenti, anche con handicap;  
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e) la disponibilit¨ di unõadeguata strumentazione tecnologica; 

 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di as sistenza psicologica.  

 

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento lõesercizio del diritto di 

riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe,di corso e di istituto.  

 

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disc iplinano lõesercizio del 

diritto di associazione allõinterno della scuola secondaria superiore, del diritto degli 

studenti singoli e associati a svolgere iniziative allõinterno della scuola, nonch® lõutilizzo 

di locali da parte degli studenti e delle assoc iazioni di cui fanno parte. I regolamenti 

delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro 

associazioni. 

Art. 3 ð Doveri  
 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere 

assiduamente agl i impegni di studio.  

 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del dirigente scolastico, dei docenti, 

del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, 

che chiedono per se stessi. 

 

3. Nellõesercizio dei loro diritti e nellõadempimento dei loro doveri gli studenti sono 

tenuti a mantenere  un comportamento corretto e coerente con i principi di cui allõ 

art. 1.  

 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza 

dettate dai regolamenti d ei singoli istituti.  

 

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i 

sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni 

al patrimonio della scuola.  

 

6. Gli studenti condividono la respons abilit¨ di rendere accogliente lõambiente 

scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.  

 

Art. 4 ð Disciplina  
 

1 I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comporta -menti che  

configurano mancanze d isciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al 

corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni 
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specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle 

e il re lativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 16  

 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 

scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, 

culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.  

 

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato pr ima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna 

infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 

profitto.  

 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 

espressione di opinion i correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.  

 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 

ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della 

riparazione del dann o. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, 

della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano.  

Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della 

comunità scolastica. Ove il fatto costituente violazione disciplinare sia anche 

qualificabile come reato in base allõordinamento penale, si ricorda che il dirigente 

scolastico sar¨ tenuto alla presentazione di denuncia allõautorit¨ giudiziaria penale in 

applicazione dellõart 361 c.p.. 

 

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità 

scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Tale organo collegiale quando esercita la 

competenza in materia disciplinare deve operare nella composizione allargata a tutt e le 

componenti, ivi compresi pertanto gli studenti e i genitori, fatto salvo il dovere di 

astensione (es. qualora faccia parte dellõorgano lo studente sanzionato o il genitore di 

questi) e di successiva e conseguente surroga. Le sanzioni che comportano 

l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono 

adottate dal consiglio di istituto.  
 

7. Il temporaneo allontanamento dello stude nte dalla comunità scolastica può essere 

disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori 

ai quindici giorni.  
 

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un 

rapporto co n lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità 

                                                 
16 Si tratta di sanzioni non tipizzate né dal D.P.R. n. 249 né dal D.P.R. n. 235, ma che devono essere 

definite ed individuate dai singoli regolamenti dõistituto, insieme, come gi¨ detto nel paragrafo 

precedente, alle mancanze disciplinari, a gli organi competenti ad irrogarle ed alle procedure.  
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scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento 

con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria , la 

scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla 

responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica 17. 
 

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche 

quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona 

umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite 

generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento e' commisurata alla 

gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto 

possibile, il disposto del comma 8. 18 
 

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di 

violenza grave, o comunque connotati d a una particolare gravità tale da ingenerare un 

elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento 

responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la 

sanzione è costituita dall'allontanament o dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, 

nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. 1920 

                                                 
17 Tale sanzione - adottata dal Consiglio di Classe - è comminata soltanto in caso di gravi o reiterate 

infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui allõart. 3 del D.P.R. n. 249/98. Durante il 

suddetto periodo di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori al fine di 

preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica.  
18 Le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio dõistituto, se ricorrono due condizioni, entrambe 

necessarie: 

1) devono essere stati commessi òreati che violino la dignit¨ e il rispetto della persona umana ( ad es. 

violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi  una 

concreta situazione di pericolo per lõincolumit¨ delle persone (ad es. incendio o allagamento);  

2) il fatto commesso deve essere di tale gravit¨ da richiedere una deroga al limite dellõallontanamento fino 

a 15 giorni previsto dal 7Á comma dellõart. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dellõallontanamento ¯ 

adeguata alla gravit¨ dellõinfrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si precisa che 

lõiniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola pu¸ essere assunta in presenza di fatti tali da 

configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale. Tali fatti devono risultare 

verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti 

che, anche sui medesimi fatti, s aranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati 

con successiva sentenza del giudice penale. Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola 

promuove - in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario,  con i servizi sociali e 

lõautorit¨ giudiziaria - un percorso di recupero educativo mirato allõinclusione, alla responsabilizzazione e 

al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.  
19 Lõirrogazione di tale sanzione, da parte del Consiglio dõIstituto, è prevista alle seguenti condizioni, tutte 

congiuntamente ricorrenti:  

1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona 

umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria 

apprensione a livello sociale;  

2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella 

comunit¨ durante lõanno scolastico. 

Con riferimento alle sanzioni di cui ai commi 9 e 9bi s, occorrer¨ evitare che lõapplicazione di tali sanzioni 

determini, quale effetto implicito, il superamento dellõorario minimo di frequenza richiesto per la validit¨ 

dellõanno scolastico. Per questa ragione dovr¨ essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo 
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9-ter. Le sanzioni disciplinar i di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate 

soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si 

desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello 

studente incolpato. 5 

 

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva 

rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità 

scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in cors o 

d'anno, ad altra scuola.  
 

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono 

inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.  

 

Art. 5 ð Impugnazioni  
 

1. Contro le sanzioni disciplinari  è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia 

interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un 

apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti 

                                                                                                                                                                     
scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre lõallontanamento dello studente non 

comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un 

numero di assenze tale da co mpromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in 

sede di scrutinio.  
20 Nei casi più gravi di quelli già indicati al punto D ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, il 

Consiglio dõistituto pu¸ disporre lõesclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione 

allõesame di Stato conclusivo del corso di studi (Comma 9 bis). 

Eõ importante sottolineare che le sanzioni disciplinari di cui ai commi 8,9, 9bis e 9ter possono essere 

irrogate soltanto previa verifica,  da parte dellõistituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti 

e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente (Comma 9 ter).  

La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara le motivazioni  che hanno reso 

necessaria lõirrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990) . Pi½ la sanzione ¯ grave e pi½ sar¨ necessario il 

rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto del principio di proporzionalità e di gradualità 

della sanzione medesim a. Nel caso di sanzioni che comportano lõallontanamento fino alla fine dellõanno 

scolastico, lõesclusione dallo scrutinio finale, la non ammissione agli esami di stato, occorrer¨, anche 

esplicitare i motivi per cui ónon siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo 

dello studente nella comunit¨ durante lõanno scolasticoó. Di norma, (si rinvia in proposito alle disposizioni 

sullõautonomia scolastica) le sanzioni disciplinari, al pari delle altre informazioni relative alla carriera 

dello studente, vanno inserite nel suo fascicolo personale e, come questõultimo, seguono lo studente in 

occasione di trasferimento da una scuola ad unõaltra o di passaggio da un grado allõaltro di scuola. Infatti, 

le sanzioni disciplinari non sono consid erati dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione non si 

faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno dato luogo 

alla sanzione stessa (es. violenza sessuale). In tali circostanze si applica il princ ipio dellõindispensabilit¨ 

del trattamento dei dati sensibili che porta ad operare con òomissisó sullõidentit¨ delle persone coinvolte e 

comunque nel necessario rispetto del D.Lgs. n. 196 del 2003 e del DM 306/2007. Ai fini comunque di non 

creare pregiudiz i nei confronti dello studente che opera il passaggio allõaltra scuola si suggerisce una 

doverosa riservatezza circa i fatti che hanno visto coinvolto lo studente. Va sottolineato, inoltre, che il 

cambiamento di scuola non pone fine ad un procedimento disc iplinare iniziato, ma esso segue il suo iter 

fino alla conclusione. Ovviamente i regolamenti dõistituto dovranno contenere anche precisazioni in ordine 

a quanto precede. 
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delle singole istituzioni scolast iche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto 

dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che 

decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente 

designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un 

rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, 

nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed è 

presieduto dal dirigente sc olastico. 
 

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola 

secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano 

all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente re golamento.  

 

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide 

in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o 

da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del pres ente regolamento, anche 

contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione e' assunta previo parere vincolante 

di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due 

studenti designati dal coordinamento regionale delle co nsulte provinciali degli studenti, 

da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, 

e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la 

scuola media in luogo degli studenti son o designati altri due genitori.  

 

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa 

e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame 

della documentazione acquisita o di event uali memorie scritte prodotte da chi propone il 

reclamo o dall'Amministrazione.  
 

5. Il parere di cui al comma 4 e' reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso 

di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l' organo 

di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio 

scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si 

applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990 , n. 241. 
 

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più 

idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo 

di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante  ed efficiente dello 

stesso. 
 

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.  
 

Art. 5 bis ð Patto educativo di corresponsabilità  
 

1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la 

sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di 
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corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e 

doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.  
 

2. I singoli reg olamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di 

elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.  

 

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna 

istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di 

accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle 

studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto 

e del pat to educativo di corresponsabilità.  

 

Art. 6 ð Disposizioni finali  
 

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni  vigenti in 

materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola 

secondaria superi ore e dei genitori nella scuola media.  

 

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione 

scolastica ¯ fornita copia agli studenti allõatto dellõiscrizione. 

 

3. Eõ abrogato il Capo III del Titolo I del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 
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Allegato 4  

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  
(in base allõart. 3 DPR 235/2007) 

 
Il Piano dellõOfferta Formativa si pu¸ realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile di tutte le 

componenti della comunità scolastica. La sua realizzazione dipende dallõassunzione di specifici impegni 

da parte di tutti.  

 

Il ruolo del Dirigente Scolastico : 
 Compito del Dirigente Scolastico ¯ garantire la massima seriet¨ allõinterno dellõIstituto, 

instaurando con gli alunni, docenti e non do centi un rapporto di fiducia;  

 Garantire e favorire lõattuazione dellõOfferta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e 

personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo;  

 Garantire a ogni componente scolastica la possibil ità di esprimere e valorizzare le proprie 

potenzialità;  

 Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 

comunità scolastica;  

 Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola op era, per ricercare 

risposte adeguate.  

 

Il ruolo del docente : 

 Per la qualità della sua professione, il docente deve essere puntuale alle lezioni, vigilare sugli 

alunni allõingresso e allõuscita dalla classe, come anche nei minuti di intervallo; 

 Si presenta in modo dignitoso e consono al ruolo che ricopre, sapendo di essere notato e 

riconosciuto come esempio dagli alunni;  

 Non usa in classe il cellulare;  

 Rispetta gli alunni, le famiglie e il personale della scuola;  

 Esplicita i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio;  

 Comunica a studenti e genitori con chiarezza i risultati delle verifiche scritte, orali e di 

laboratorio;  

 Corregge e consegna i compiti scritti entro 15 giorni e, comunque, prima della prova successiva;  

 Valuta cia scun allievo con regolarità, equità e trasparenza;  

 Informa genitori e studenti del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli 

studenti;  

 Lavora in modo collegiale con i colleghi dei Consigli di classe e con lõintero corpo docente della 

scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti;  

 Pianifica il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno.  

 

Il ruolo dello studente : 

 Si presenta a scuola decorosamente vestito;  

 È puntuale alle lezioni, che frequenta con rego larità;  

 Non usa il cellulare in classe;  

 Lascia lõaula solo se autorizzato dal docente; 

 Chiede di uscire dallõaula solo in caso di necessit¨; 

 Interviene durante le lezioni in modo ordinato e pertinente;  

 Rispetta i compagni, il personale della scuola;  
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 Conosce e rispetta il Regolamento di Istituto;  

 Partecipa al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo;  

 Svolge regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa;  

 Si sottopone regolarmente alle verifiche previste dai docenti.  

 

Il ruolo dei genitori:  

 Conoscono lõOfferta formativa della scuola; 

 Collaborano al progetto di crescita culturale e umana dei figli, avanzano proposte, partecipano a 

riunioni, assemblee, consigli e colloqui;  

 Controllano sul libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio , contattando anche 

la scuola per accertamenti;  

 Armonizzano i modelli educativi della scuola e della famiglia;  

 Prevengono e affrontano insieme ai docenti e al Dirigente Scolastico possibili forme di disagio dei 

figli;  

 Contribuiscono a rendere la scuola luo go di educazione e di ascolto per tutte le sue componenti.  

 

Il ruolo del personale non docente:  

 Svolge con puntualità e precisione il lavoro assegnato;  

 Nellõambito delle sue competenze collabora alla realizzazione dellõOfferta formativa della scuola; 

 Favor isce un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella 

scuola (studenti, genitori, docenti).  

 

 

Firma del genitore per accettazione  

 

ééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

Firma dello studente/della studentessa  

 

éééééééééééééééééééééééééééé. 

 

 

 

Catanzaro, ééééééééééééééééééé.. 
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Allegato 5 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA TRADUZIONE DAL LATINO E DAL GRECO/BIENNIO  

ALUNNO___________________            CLASSE      _______________     DISCIPLINA ________________ 

 

INDICATORI  

E 

DESCRITTORI  

LIVELLI DI PRESTAZIONE  

 

Voto 

 

P  

 

P 

Ass.  

Comprensione globale del senso del 

testo 

Lôalunno sa cogliere il significato del 

messaggio, individuandone la funzione 

e lo scopo, interagendo col testo a 

livello 

ü Lessicale 

ü Morfologico e sintattico 

ü Semantico  

Completa, puntuale, corretta    

9/10 
3.5 

 

Complessivamente corretta 7/8 2.5/3 

Accettabile/essenziale  6 2 

Parziale/lacunosa  4/5 1/ 1.5 

Approssimativa; trattazione 

superficiale, molto lacunosa/nulla 2/3 0.5 

Comprensione analitica delle 

strutture testuali  

Lôalunno riconosce le caratteristiche del 

testo a livello di  

ü Lessico 

ü Connettivi testuali 

ü Morfologia 

ü Sintassi 

Ottima. Completa e corretta a tutti i 

livelli  
9/10 3.5 

 

Discreta/Buona (Errori non gravi o 

che comunque non pregiudicano il 

senso globale)  
7/8 2.5/3 

Sufficiente.  Gli errori sono relativi a 

singoli membri sintattici o a singole 

parole e sono, comunque in numero 

limitato 

6 2 

Mediocre. Presenza di errori gravi  

e/o di porzioni di testo non tradotte 
4/5 1/ 1.5 

Insufficiente. Errori diffusi e molto 

gravi a tutti i livelli 
2/3 0.5 

Ricodifica/ Riscrittura  

Lôalunno riscrive il testo secondo le 

regole di produzione della lingua 

dôarrivo relativamente a lessico, 

ortografia, punteggiatura, morfosintassi) 

 rispettandone il senso, e scegliendo un 

registro adeguato alla tipologia testuale 

e alla funzione comunicativa  presente 

nel TP 

Corretta e appropriata ad ogni 

livello 
9/10 3 

 

Abbastanza corretta e appropriata 7/8 2.5 

Nel complesso adeguata 6 2 

La traduzione spesso travisa il 

senso del testo.  La forma italiana e 

poco curata. 

4/5 1.5 

La resa italiana è insufficiente per 

la presenza di errori ripetuti e la 

mancanza di coesione e coerenza 

2/3 1 

Voto in /10  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA TRADUZIONE DAL LATINO E DAL GRECO/TRIENNIO  

ALUNNO___________________            CLASSE      _______________     DISCIPLINA ________________                                           

 

D
E

S
C

R
IT

T
O

R
I
 

INDICATORI  VALUTAZIONE IN 

DECIMI  

VALUTAZIONE IN 

QUINDICESIMI   

A.     COMPRENSIONE DEL TESTO   

1. Scarsa comprensione del senso generale del brano 1 1-2  

2.Sufficiente comprensione del senso globale del brano 1,5 2,5  

3.Buona comprensione del brano 2 3-3,5  

4.Comprensione approfondita ed articolata 2,5 4  

B.     CONOSCENZE MORFO-SINTATTI CHE  

1.Conoscenze insufficienti (errori gravi ) 1 1-2  

2.Conoscenze sufficienti (pochi errori) 1,5 2,5  

3. Conoscenze più che sufficienti (nessun errore o errori trascurabili) 2 3-3,5  

4. Conoscenze buone (nessun errore) 2,5 4  

   

C.     TRADUZ IONE   

1.Traduce in modo scorretto (errori gravi) 1 1-2  

2.Traduce nel complesso correttamente 1,5 2,5  

3.Traduce senza errori 2 3-3,5  

4.Traduce con esattezza e rigore 2,5 4  

D.     INTERPRETAZIONE E RESA NELLA LINGUA DI ARRIVO   

1.La resa nella lingua dôarrivo ¯ insufficiente (errori ripetuti nella scelta 

lessicale e nellôorganizzazione sintattica) 
1 1-2  

2.La resa nella lingua dôarrivo ¯ sufficiente (lessico e sintassi generalmente 

corretti) 
1,5 2,5  

3.La resa nella lingua dôarrivo ¯ corretta ed interpreta efficacemente 2 ɬ2,5 3  

TOTALE     

 

DATA  _____________________       FIRMA DOCENTE  _________________________ 

 

EVENTUALE FIRMA STUDE NTE/GENITORE PER PRESA VISIONE 

_________________________________________________ 
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Per il giudizio corrispondente ai punteggi attribuiti, si tiene conto della seguente 

tabella:  

GIUDIZIO  VOTO IN DECIMI  VOTO IN QUINDICESIMI  

Nullo 2 2-3 

Molto scarso 3 4 

Scarso 3½ 5-6 

Insufficiente 4 7 

Mediocre 4½ - 5 ½ 8-9 

Sufficiente 6 10 

Discreto 6 ½ - 7 ½ 11-12 

Buono 8 13 

Ottimo 8-9 14 

Eccellente 10 15 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE SCRITTE DôITALIANO/BIENNIO 

ALUNNO___________________            CLASSE      _______________ 

 

 

DATA  _____________________       FIRMA DOCENTE  _________________________ 

 

EVENTUALE FIRMA STUDE NTE/GENITORE PER PRESA VISIONE 

_________________________________________________ 

 

 

 

 

 


